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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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GIOVEDÌ* 8 SETTEMBRE 1949 


Oggi alle ore 17,30 a Porta San Paolo 

JOYCE IUSSU e G. C. PAJETTA 

celebreranno .la data dell’8 settembre, 
inizio dell’eroica lotta di liberazione 

A 

I ‘ Una copie L. 18 • Arretrata L» 18 


LE 


■ ■ i , - * i* ■ -# I-. • 


r> . ^ \S 7 JL'f , V t>-^ 


PRIMA MANOVRA ALLA CONFERENZA DI WASHINGTON 


e e 


americano 


Compromesso a 7 

Non sono state molto precise S I ■ ■ ■ ■ % Bt ' # /TB 

alle spa le dei paesi europei? 

verno ne proponga i seguenti pun- ■. • . . ■ • - I. 

ti fondamentali: registrazione ■ . _ . ; 

giuridica dei sindacati, controllo 

dilei,»una’ d^modautà‘per'b Allarme francese - Alle 12 si sono iniziati i lavori - Bevin e Cripps 

trollo sul carattere degli sciupi: ; accolti da una nutrita salve di fischi al loro sbarco a New York 

■ri. Ce n’è quanto basta per con- «___'_ _ _ 

eludere che si tratta di mettere w *e«TMr*'rok ‘ 

sindacati, agitazioni, scioperi sot- *V. AS , . .^* 7 — Gli uomini Alla «Inferenza partecipano il Se- possano arrivare ad un aecordo a siede numerosi mezzi per ricosti- 

to il controllo permanente delle , stato inglesi non hanno buonaJgretario di Stato Acheson c il Mi- tutto discapito degli altri paesi che taire un blocco anglo-sassone pre- 

nutoritù eiiirlizinrie o slntnli nor , ampa , ne ® 1 * stat ! Uniti; è questa nistro del Tesoro Snyder per l’Ame. si sono legali agli Stati Uniti sul ponderante in seno alla famiglili 

nntnri 77 >irr> irnv«>mn nrofiùi! a conclusione cui sono giunte le rica. il Ministro degli Esteri Bevin piano economico e politico militare, atlantica. Dobbiamo credere che gli 
WnliJio n,l molt f cent,nata di persone choc il Cancelliere dello Scacchiere D] . ‘ ■ Siati Uniti sj mostreranno insensi- 

p lizm, ad interi dure ad ogni questa notte assistevano sul molo Cripps per ringhUterrn, il Ministro Blocco anglo*ttX8$onc . bili ai tesori contenuti nel cestino 
momento ed in qualsiasi occasio- di New York allo sbarco di Bevin degli EMori Pcarson e il Ministro ai di là delle oreoccunazirmi uer della « fidanzata « d'oltre Manica: 
.ne nella vita dei sindacati e nelle e Cripps mentre una salve di fischi delle Finanze Abbott per il Canadà, i a minacciai svalutazione in mi- messa in comune di basi strategiche, 

lotte dei lavoratori. . e dl urla "aiutava le due perso- 0 ,t re g,j esperti. All'inizio della riu- merosi ambienti ci si domanda se i cointeressenza nelle imprese bri- 

L’art. 40 della Costituzione nama - nione Bevin ha ■ dichiarato che provvedimenti finanziari risolveran- ùnniche del Commonwealth? ». Nò 

dice: . In mezzo a tanto frastuono Bevin «Stati Uniti, Inghilterra e Canadà no da soli tutti i problemi o se « dubbi del quotidiano francese si 

< Il dirilto di sciopero si eser- , * a }°,. a ?, ci i 1 ì a dichiarazioni a ! debbono armonizzare tutta la loro non si dovrà temere qualcosa di più temano qui: con sincerità davvero 

cita nellambUo delle lecci che lo ?‘°!: na,i sti. Il Ministro degli Esteri azione politica, finanziaria ed eco- e di peggio. • ; insolita, «Le Monde., parla del pe. 

VJUnhfUnV 86 inglese ha affermato che discuterà nomica. allo scopo di gettare solide Un portavoce di tale stato d'ani- ricol ° dì «colonizzazione., insito 

regolano >. ’ . con Acheson. oltre ai problemi fi- f ond amenta pe r l'avvenire della pa- mo è T oSiano oarS So « té » ella Penetrazione dei capitali a me- 

Ma « regolare » il diritto di scio- nanzian anche questioni politiche ce mondiale.. Su questa dichiara- Monde , un articolo del quale è r!cani nell'Europa occidentale, pc- 
pcro non siBnifica affatto soppri- di comune intende. Dal canto suo 2 | on e di Bevin si è chiusa la parte molto commentato nella capita e ricol ° chc verrebbe fortemente ac- 
merlo di diritto in certi casi, di Cnpps interrogato sulla possibilità pubblica della seduta, che continue- americana. « Le Monde.. scrive chi. f - e nt»ato ove la cointeressenza an- 
futto in tutti gli altri. I lavorato- svalutare la sterlina, ha afferma. oggi e nei pross'mi giorni a por- dal punto di vis*a politico «si pone gin-americana fosse portata su un 
ri hanno diritto di scioperare " a P a ,v ato ai , Comuni t t e chiuse e nella massima segre- una questione essenziale:’assistere- Piano estremamente avanzalo. In 
quando lo credono opportuno per ró I ^ty rr ^i. d I : vni 1 iftl 7 if^ ,n ° nC ’ ’ C ’° e ' tezza ‘ ’ mo alla formazione di un nuovo altr ^ P aro,e * a Parigi eome in al.re 

i loro interessi ed essi soli sono ° lutazione. Le dichiarazioni di Bevin all'aper- blocco anglo-sassone? E il quoti- un^Tano 

giudici se è necessario affronta- Dichiarazioni di Bevili ' ura de 4f conferfinza sembrano fat- diano parigino non esclude^che que- a W asl Jington s maturj-un^piano m 

re rischi e sofferenze to a PP osta P e r accentuare 1 timori sta possibilità si possa dare, anche ‘'.* pa !r zl ? ne ri 

re riscQ» c soucrcnze. a monm'amn Jr» im n dot oTia ; n mnit: nnnn. ^Io-americani. Di onesto piano ia- 


giudici se è necessario affronta- Dichiarazioni di Bevin ' , tura del ìf conferfinza sembrano fa t- diano parigino non esclude^che que- a w as mneion s, maiun un^piano m 
re rischi e sofferenze to a PP osta P e r accentuare 1 timori sta possibilità si possa dare, anche ‘'.* pa !r zl ? ne ri 

n . n ’x 4 4 A mezzogiorno, in una stanza del che in molti paes, marshallizzati se apparentemente il liberismo ame. Slo-americani. Di questo piano fa- 

”uc ; to diritto non e stato con- Dipartimento di Stato, si è iniziata sono stati affacciati da più di una ricano e il laburismo inglese sono J^bbe parte, come corollario, la sva- 

ccsso in nessun paese dalle classi la vera e propria conferenza tìnan- autorevole fonte- il timore cioè che in forte contrasto sul terreno eco- lutazione di cui tanto si parla ma 

dirigenti; è stato conquistato con ziaria anglo - americana - canadese, la Gran Bretagna e gli Stati Uniti nomico. La Gran Bretagna «pos- che viene in parte sbandierata come 

battaglie asprissime e consacrato un falso se 000 contro cui d > r ‘R era 



con grandi sacrifìci. I lavoratori 
don se lo lasceranno strappare in 
una società chc è tutta fondata sul 
diritto capitalista, sulla proprie¬ 
tà privata, sulla legge del padro¬ 
ne. Nè permetteranno ad ; alcuna 
«autorità» di intervenire per ri¬ 
tardare le loro decisioni, per im¬ 
pedire di scegliere il momento 
più opportuno per la lotta e quin¬ 
di meno opportuno per i padro¬ 
ni, e per dar modo a un padrone 
dì prepararsi merci in magazzino 
e crumiri e tanto meno per giudi¬ 
care sulla « politicità > degli scio¬ 
peri. • . , 

E’ facile ricordare che lo scio¬ 
pero politico c un’arma già effi¬ 
cacemente adoperata dalle masse 
lavoratrici ed alla quale non han- 


NESSUN PROVVEDIMENTO DECISO 0AI CONSIGLIO DEI MINISTRI 


e crisi elettrica 
io le statistiche 


“ risol te ,, falsando le stati stiche 

Il significato della manovra propagandistica messa in atto - Di¬ 
chiarazioni di Bitossi sul progetto di legge (contro i sindacati 


che viene in parte sbandierata come 
un falso scodo contro cui dirigerà 
l'attenzione degli sproyveduti euro¬ 
pei. Gli obiettivi reali sono ben altri 
e più profondi. 

Obiettivi, bisogna dire, diversi ed 
opposti per la Gran Bretagna e per 
gli Stati Uniti. Per i secondi si 
tratta di modificare ancor più a 
proprio vantaggio il rapporto di 
force con l'Europa occidentale, tra¬ 
sformando tale rapporto in quello 
di colonizzatore e colonizzati; per 
la prima si tratta invece di indurre 
Washington a togliere con le pro¬ 
prie zampe le castagne inglesi dal 
fuoco: e ciò in numerasi settori del 
mondo. Bevin sa che gli Stati Uni¬ 
ti sono più interessati dell’Inghil¬ 
terra stessa a risolvere la crisi in¬ 
glese (che è crisi « americana >1 e 


MONTELFPRE — Nel pressi della casa di Giuliano una pattuglia di carabinieri de’ colonnello Luca 
ferma, armi alla mano, per condurlo a un posto di controllo, un giovane contadino. E* una acena 
che si ripete decine di volte ogni giorno in ogni strada della *:na 


APJHRTA SFIDA ALLE FORZE DELLO STATO 


Manifesti- proclama di 
alfissi nelle strade di 


Giuliane 

Palermi 


Un 9 , ut/mobile ha percorso la via principale lanciando iut 
lantini inneggianti al bandito - L'ultimatum ai car bmieri 


cacemente adoperata dalle masse ,, „ jn .. . , „ ,T. ~ ' ' ‘ 77 A v ‘ " V 2nch^o^che^^rcTtore • - - - - : l.-- _ - 

lavoratrici rd alla finale non han- " A5Je la > 40 dl * eri fi Consiglio dei .istici americani e nazionali. • alcuni mesi fa da Fanfanj, quando u " t° no ch e -qualche osservatore 

nn nh'iinn iniunTml alcun .7 mir > ls tr i che «edeva quasi in per- Tipico a questo proposito fi co- — per «ridurre» la disoccupàzio- chiamava questa sera « aggressivo ». NOSTRO INVIATO SPECIALE fine, c'è un invito all’arruolamen- mento sia particolarmente < 

no alcuna intenzione ne alcun in- manenza d aJ pomeriggio di lunedi municato diramato alla fine della ne — cancellò arbitrariamente mez- Gl» Stati Uniti, dal canto loro, yo- . to ne „ a banda e la prome«a del- noie alla vecchia profer. 

tere»se di rinunciare. Lo sciopero __ q uan d 0 D e Gasperi lo convocò seduta dl ieri dal quale risulta che zq milione di disoccupati dagli elen- g-iono elevare il loro prezzo di PALERMO, 7 , a p aga mensile dl 100 mila lire, condo la quale in Sici’.ic : 

generale genovese, nel 1901, contro ufficiosamente nel suo gabinetto, al la linea propagandistica de; gover- chi degli Uffici del Lavoro. mercato, e lo fanno per bocca di stanotte fino alle 5J0 di st mal - p cr uli jj a impressionato da quel- regnare l'ordine se l’Isoia * 

lo scioglimento della Camera del Viminale, dopo la fallimentare re- no è talmente grottesca da soste- Anche Sceiba (da un punto d: Snyder che anche questa sera ha no nari automezzi hanno «coraz- fa minaccia. Giuliano si è fatto ni- ne staccata dairitalia e r, 
Lavoro, ha segnato un momento lazione di Sforza sull'azione diplo- nere una diminuzione della disoc- vista « qualitativo » e in rapporto Itti t. L ^con propapandiMico.o lo procione dal M.n- 

Storico nello vita Italiana. Con lo mntica di palazzo Chiei — ha ter- capanone in questi ultimi mesi che a! problemi dei cosidetto .ordine ™ , l !. c “ l .,!V, c l ™, pu ?,,S2f? 55 ™ SSu r.hfllinn r f nmtmnblll han. in Brande .lite proprio alta «trita teBBinmrnto bcnerolo le 

•__ _ i. • i _i . ? m ininafn t ciiaì 1 a tf/irì _ or.m n tutti eann« _ ro rnt_ I__ uli: __. _ __? fiUTltO - QU&I$làSt SOlUZJOnC GCi DTO“ TTlQtj ulUllBnO. Li£ uuIOf/lOOlU filili _ y _•/ . i* _ _t ___ _ 


sciopero generale i lavoratori te- minato i suoi lavori. . — come tutti sanno — sono carat- 

ticsehi hanno schiantato il nutsch Nessun provvedimento concreto terizzati dalla chiusura di sempre 
desem hanno schiantato 11 \puiscn è stato preso u governo ha dedicato nuove faborlche. dalla diminuzione 

antireputiblicano nel l'UO. - ivei ollre 15 ore di discusSl - one 0 ir eS ame degli orari di lavoro e dalla crisi 
giorni immediatamente seguenti della situazione politica interna ed de.l’energia elettrica. 

I assassìnio di Matteotti lo scio- intemazionale che appare notevol- Secondo i dati statistici presen- 
pero generale avrebbe certamen- mente modificata rispetto all’inizio tati da Fanfani, i disoccupati am¬ 
ie rovesciato il fascismo se social- dell’estate. Ma, quanto alle concia- monterebbero (al 31 luglio) a un 
riformisti, popolari e C. avessero sioni, tutte le comunicazioni uffi- milione e 787 mila, di cui 1.196.000 
avuto «n minimo Hi rnrneein F.’ cial > diramate dagli organi di staro- uomini e 591.000 donne La riduzione 

flci e rkordare™ ancom > che l’art pa de l Viminale confermano che il rispetto al giugno sarebbe di 28 mi- 
lacue ricordare ancora cne lari. governo ha vo i uto limitarsi ad una la unità; la riduzione rispetto al 

9 dello statuto della L.O.l.L. ap- a2ÌQne pU r ame nte propagandistica gennaio sarebbe addirittura' di 439 
provato^ al congresso di Napoli diretta a preparare il terreno per mila unità. Il lieve calo della di- 


» ... a**--'.» ai proDiemi aej casiaeuo «orarne ._.• _ mn4 ; OinUnno T* ntiinmnhili han- m praline fine pr oprzo aita siesta zr W y.ui«c/i 4 u uviieuutu ir 

« r*as 5?S.“JS»-«S?*.252!: «» SS£ „» '..S Ka^rìi* "»*»• »-?«/??« *•».««? •»”.» *'«- * 


stati applicati. L’inganno è stato 


glese ® della colonizzazione europea po e lancia ai carabinieri un ulti- reazionaria del feudalismo sicifia 


ottobre: • Se per no ritorna alla carica per tentare colonnello Luca sarebbe.-o 

i di nuouo — con- di far sviluppare intorno a Giulia- ed efficaci. La zona 

1 'di Monteleprc è stata trasformata 


< L indipendenza dei sindacati tenterà di far pagare al lavoratoriIinvece la sensazionale « riauzione » dichiarato che -ver il suo dicaste- ì s u ." c u ‘ ,FC . ri ‘V“' , i '* u:.-p...uv poiché pur no un movimento di rivolta popo- . fortilizio in una vera 

dai partiti politici e dallo Slato l’aumentato costo della sua politica rispetto al gennaio non è altro che , è tratto di approntare f ‘ cih soluzioni che non siano una [addoloratamente taro costretto a rt- lare. St ritiene forse che la situa- 0 /0 uz, °’ m una tfra 

non itgnificS«fnoltichmo dei sin- « aaservtmento ai gruppi mPnopo-1r.fTetto dalloperaziona compiuta ™oT provvediménti eh? Si™ panacea. . . 'preadere la lolla.. Kel tank, m- uopo ,a-eraaz,ooole ,u qi.edo mo. ,, gurrrl „ m „ 


non significa agnosticismo dei sin¬ 
dacati di fronte a tutti i problemi 
di carattere politico. La CGIL 
prenderà posizione su tutti i pro¬ 
blemi politici che interessano non 
già questo o quel partito, ma ben¬ 
sì la generalità dei lavoratori, co¬ 
me quello della conquista e lo svi¬ 
luppo della democrazia e delle li¬ 
bertà popolari, quelli relativi alla 
legislazione sociale, alla ricostru¬ 
zione ed allo sviluppo economico 
del paese ecc. e difenderà le, posi¬ 
zioni favorevoli agli interessi dei 
lavoratori ». • 

E’ vero che eravamo nel 1945 


— - — ■ — impulso alla costruzione di nuove 

^ opere e quindi ail'assorbimento di 

■ ma una certa quota di disoccupati. * Si 

racc ia rdi non accetta s - otstìtss 

delle mie quattre leggi per la ri¬ 
sa . B a a 9 a a costruzione edilizia che ancora non 

il duello con I on. Paolucci ìsxz.*». # to ~ *“• 

' Il quadro di questa manovra pro¬ 

pagandistica è completato da una 

Il deputato repubblicano laico er* Stato insultato relazione di Tupini aulla crisi del- 
1 1 . l'energia elettrica così poco seria 

durante un contradittorio dal Ministro della Difesa <*« prendere ie mosse dalia rileva¬ 
zione (assolutamente falsa) che 
" " «gli impiantì attuali, quanto a pro- 

un contraddittorio 1 Ua, una riunione dei ♦ Comitato mon- ducibilità, sono, sufficienti al fab- 


E’ vero che eravamo nel 1945! In seguito a un contraddittorio Ila, una riunione del « Comitato mon- auciDima, sono, sumcienti al fab- 

m che i de. erano allora rannre-isvoltosi domenica scorsa ad Ortona. dla ? e del1 ® pace». bisogno nazionale» e ebe «la pro- 

* . j Q *’ r, P X re pacciardl che era andato a te- Nennl ha Presieduto una riunione Suzione effettiva è ridotta del 33 

sentati da Achille Grandi! Al Con- lra rateerai cne era anoaio a te deu-Esecutivo de j p.s.I dinanzi al De r cento a causa dell» «irriti . 

nesso dì Firenze «mesto articolo nere un comlz, ° ® lon quale ha svolto una relazione sul suo 

quesfummo. rimasto offeso per al- viaggio a Mosca. Su tale tema egli C1 ° \ l de ‘ PP * 

e stato modificato per trosare un cune espressioni rivoltegli dal Mi- terrà domenica prossima un comizio h a _ confermato che le attuali re- 


è stato modificato per trovare un 


* J cune Airuivvgu ua* mi 1 • ■ — « 

compromesso con 1 de. non piu n|5tro deUa gU n* rimesso politico « uerici. 


di Grandi, ma di Pastore. Ciò no¬ 
nostante il principio resta¬ 


mi cartello di sfida nominando suol 
padrini gli on- Leonetto Amadei e 


A parte queste e altre conside-1 romaso Smith, 
razioni di carattere generale tutta I Pacciami ha ricevuto ieri matti- 
questa legge antisindacale è so-Jna 1 due padrini al quali ha dichla- 


Le indagini soirassassinio 
dei b ambini a Ode 

VITERBO, 7. — A cura della Que- 


strizion) resteranno per ora immu¬ 
tate. E’ evidente che. di fronte alle 
richieste sempre più incalzanti di 
tutta la stampa — e non solo di 
quella di opposizione — per la na¬ 
zionalizzazione degli impianti elet¬ 
trici o almeno per uno stretto con¬ 


cetta cd è, in sostanza, da rigetta- rato no ” poter accettare la sfida J a ^ura dena Que- trolJo ^ s€Uore Tupini sta ten- 

rc per lo spirito che la informa, ^ tando di «sdrammatizzare» 1* ai- 

ner la orevedibile aonlicazione che 2 ^ e9ltato * ripetere cadaverl dl Qrte è stala fotografata Inazione e di nasconderne ottlmisti- 

3.1 infine * u ‘ndlnzzo del suo ex coni fogno e tawmente diffusa agli organi di camènte i termini reali, 

ne sara latta dal governo, e mone dJ pat tito — rimasto fedele agli polizia di tutta Italia. Le indagini del- Da questa sessione de! Con- 
pcrchè ess» viene presentata, qtian. ideali repuoblicanl e laici — frasi la polizia viterbese, pur non trascu- siglio dei Ministri è apparso 

do ancora nulla si sa delle leggi volgarmente ingiuriose che ria par- rando questa nuova iraccia, seguono anc j,e che ~ Il governo, per far 

che dovrebbero essere presentate mitmo ai lettori Jeortffle^comparse di bambini*^- fronte ** contraccolpi sociali che 

dal governo per applicare concre- In seguito a ciò gd enfi Smith e str ate negli ultimi tempi fComtlnaa in u ptr. «.a rotenaa) 

tameute le norme Tela Costiti!- Amadei hanno deciso di rimettere al- 


a j c jj^ Le Feste de l’Unità sono come 
o a prò- quei bellissimi fuochi d'qrtificio 
al fab- complessi e multipli, costruiti da 

• la prò- abili e pazienti mani di artigiani. 

1 del 33 Prima udite uno scoppio e vedete 
siccità ». uaa cascata di luce. Poi, quando 
T. T, PP. sembra tutto finito, da un punto 
uali Te- ■ qualsiasi del cielo, un secondo 
1 inumi- scoppio, ed una pioggia di stelle. 
>nte alle Poi. quendo la pioggia di stelle 
zanti di _ s i vta spegnendo, una di esse ai 

solo di trasforma in una girandola, o in 
r la na- . una cometa, o in un bengala ros- 
nti elet- so e blu. E cosi via, finché l'ul- 
>tto con- lima scintilla non ha toccato ter- 
6ta ten- ra, per ricominciare di nuovo, tra 

• la si- ramini razione di migliaia di facce 

>tt!misti- volte in su, al prossimo lancio. 

v Di domenica in domenica, i ben¬ 

sì Con- gai a yj susseguono. La grande gi- 
appareo . randola si è accesa . domenica a 
per far Castellammare, ed ancora ne i 
ciali che vivo il ricordo negli occhi dei la- 
n4nu) voratori del Sud. Domenica pros- 


~ aa. a —— ~ 1 = =• — ■ — mezzo efficace per stroncare que- 

^ m ■ - ■ * fo PàUicolare tipo di banditismo 

m A ha m da dB che fa capo a Giuliano? fi 

1 Si 111 1 Qfl0r nIllllP>iHITfl nello Luca ha avuto un ordine e 

m ^ 9 W " ■ ^ da soldato Io sta eseguendo con 

mm m : m mm m " ‘ m ' «. ' ' criteri militari. Ma se egli pr ma 

___a,__ I d*. Il l”l ' di'assumere il comando del C.F.R.V. 

C^9bW*|90C8bB^^ ■ I gjp b 1 mm . l’ormai famoso raopor- 

- . msf " . to del suo superiore generale Bron* 

'■ . .-co avrebbe appreso quale difficile 

(èiornato di strillonaggio delle compagne - Il ciclomotoraduno di Bologna 'de^^iFifano^in iombattimeni'Ò. 

' ...... Come i noto Branca veniva a que- 

, „ • , • • sta conclusione dopo aver documen¬ 

tata gl: artificieri arricchiranno il dobbiamo segnalare il concorso a t a to al Ministro dell'Interno le 
cielo di nuovi fuòchi, a Terni, a premi lanciato dal periodico « Noi complicità della mafia e di alcuni 
Cosenza, a Livorno, in- Sardegna, ragazzi ». parliti politici cól bandito. Ecco la 

a Bologna, e cosi via. — - - . forra di Giuliano. 

Terni farà domenica la sua Fe- « . .. m a(Bna (V iimirata Contro questa forza il governo 

sta provinciale, e non è la sola I1IC5C urlìi OlBlBpa LwbHBIBIb d. c. non può agire perchè troppi 
città del centro-meridione a far- . . \ - ■■ - . suof uomini *ono imbrigliati diref- 

la. • Ma parliamo di Temi, t>er- COMUNICATO n. 8 ; • tornente o con le loro clientele nella 


chè certamente la forte cittadella 
operaia dell'Umbria, farà appun¬ 
tare Tattenzione su di sè Dome¬ 
nica essa tributerà infatti le più 
-.ffettuose accoglienze al compa¬ 
gno Togliatti, che ti recherà ad 
- aprire il • Mese della Stampa Co¬ 
munista » in quella provincia. Il 
Segretario generale del P. C. I. 


jgazzi ». partiti politici cól bandito. Ecco la 

— “ • forra di Giuliano. ■ 

se della Stampa (onanista 

. - . suoi uomini sono imbrigliati diret- 

3MUNICATO n. 8 ■ tornente o con le loro clientele nella 

Il rfeflrrf. «h. T * te d / lU complicità. Il problema i 

Il Corpiuao considerato per questo ancoro oppi 

dosnonicm 11 • semplice problema di polizia: si vuol 

lanaggio dall e Unità »-da P*r** tentare di ammazzare Giuliano e 
dalla donna- ©«miniata. . ' ’ basta. In realtà è stato fatto dopo 

La nostra campagna, la diriganti ^ gè oppio della mina di BeUoiam- 


femminili. !• Ij>o, TnoìtoVhmiio per ttienfr 5ono 


tata vandaranno II ’ giornata dal 
Partite casa par casa, natta strada 
a nella piazza a • fideranno la 


giornale de* stati cambiati uomini al comando, 
** natta strada inviati duemila carabinieri, tvjr-i- . 
•fideranno ta caàntisti ed elicotteri ma il metodo , 


, . , «_ -I * . » I ■ »»»■'» W ~— -- ” ' —— » aia r»" y *’ • • UIU «a iiiriimv, 

parteciperà -anche alla festa ■ de dagli «Amici dall'Unità» nella tur sostanza, è tempre ’o stcs- 

faltà _ - — e-- « _ T*» 17"v wl« 4 »»o I 9 _ • _ _ . 


• l’Unità » organizzata a Piombino. 
Per la Festa provinciale Terni 
preparato grandi cose; la-più 
originale tra di esse sarà un con- 


a dai giovani comunisti noi lavoro ito: è-sempre U metodo di Fretto e 


per la diffusione di massa- 

I tra comitati di « Amici dal 
l’Unità» cha avranno diffuso più 


del generale D Antoni ; un piccolo 
esercito (firn alla cieca ver le mnv-. 
taane si fa sparare addano, e va 


lente le norme Tela Costiti!- Atnadel hanno Cecino di rtoeUere al- . . .. Ma la prej 

titano, per esempio, 1 iniziativa PaccUrtll our dichiarando di non // 1 il • . • • • I • ra tori degl 


.-orso di p/.turc, il c ui giud.z«c I copiv ^ jlornaia ricaveranno un arrestando e vermtitevdo contadini 


Zione: di qnelle norme ie qua., motlv&ndoJo TOl fatto che cl - on _ .. 

limitano, per esempio, 1 iniziativa PaccUrtU pur dichiarando di non ff . • _ . • 

economica privata, la proprietà accettare dueUL continua tut- •» WB é^'È ¥¥È fi IH SVI I*I*I3 

privata in modo da assicurarne la tavia ad offendere. 11 che pone anche lfM. U M/9 flC'fll/l' M 9 I OCA I f C 

funzione sociale, e riconoscono il «mi nella condizione dl non potere, a ' 

diritto dei lavoratori dì collabo- loro volta, chiedergli soddisfazione ». - ' * — 1 — ■■ — 

zar T ®. U ® S««one delle , aziende L'oiv Paoliaxl ha Informato 1 suol fafflCB è nota e scontata: agi- m a moderazione e hanno fatto *1- 

(arL 41. 42, 46 della Costituzione), rappresentanti che egli adirà un giu- fazioni estranee a motivi di ordine corso a tutti i passi possibili e a 
I fatti parlano oggi chiaro: nul- rt d'onore perchè esamln* e giudichi economico, massi perennemente in tutti i tentatici di conciliazione in 

1» il irnnnift f» i»t «llt-rs-nre ì Hì t fatti fermento, uso delle organizzazioni sede sindacale a ministeriale; 3) ve - 

-oL fi 0 ”!® 0 ia A ~. T * ller F arc \ - sindacali, ibridi connubi e coUu- gli avvenimenti di Sesto t dirigen- 

ritti de» lavoratori e per restrin- |aj » ■-» zioni con le forze Politiche pia ti. le organizzazioni sindacali, i 

gere «fucili dei pr«>prietari. Anzi l vGIUll 6 lOrilalO a laOula diverse ». Tale e un brano del com- rappresentanti politici dei lavora- 

con la l e RR* antisindacale non si - “ ^ 

propone altro che d* restringere ^una «5,^* ha dedicato ieri ai fatti di Sesto Milano sono intervenuti per *m- 

| diritti dei lavoratori. Da quale 1 * ’ ltri ai M Sfln Giovanni. pedire il conflitto e per sospender- 

ani rito siano animati i reti cani «i Commento dar vero maldestro e lo quando esso era stato provocato 

®P,. n .. ,Y! n0 ? n, ! n j incauto, poiché esso è distrutto dall azione di polizia n commento 

talisti è dimostrato dal loro conte- »°t>re. e probabilmente m Ita- punf0 p £T punto ^ fatti, che del . ffopoto » * perdd bugiardo e 

gno nello sciopero dei braccianti ■ . ■ — . ■ non sono stati smentiti nem• in flagrante contrasto con rat¬ 
earne in quello dei bancari, dallo . itami*, o£" denza ** tatti. ' 

•forzo costante per annullare le «ooperì. anche quelli cui parteci- t fatti neiUi » e esso tocca U cime del ridi 

libertà sindacali orile fabbriche, pano i sindacati democristiani, co* realtà inconfutabile: I) ragitozio colo quando aggiunge: m Come i re 

dalla denuncia dell’accordo oer i me scioperi « politici ». come parti ne e la protesta degli operai della centi avvenimenti milanesi hanno 
aana a enuncia oei.accorau per 1 onmnaisfi Breda avevano come obiettivo la dimostrato, le forze dello Stato to 

consigli di gestione fatto dalla ni fantastici piani comunista concessione di un acconto anche al no pronte a intervenire contri 
FIAT e dal recentissimo provvedi. Nnn e» meraviglia che la prima licenziati c In generale il pagamen- tutti t movimenti insurrezionali. - * 
mento della FIAT stessa rostro il * riforma sociale» presentata dm to dei salar 1 non versati agli operai ■ To forze dello Stato sono Interré 
mento aci.a nai siejsa co. ivo il H»mnrHiti*nn miri ad an quattro settimane: apitazinrr | nufe lunedì sullo stradale di Sest• 

segretario dello stesso consiglio di governo .democristiano min an an qul1Mfl di ^n^etto carattere ter : contro un centinaio ai lavoratori 
gestione. Da quale spirilo sia nnllare le liberta sindacali r. p*'- nonioo; 2i gH operai della Bredt -he st recavano te delegazione 

il fovrrno f ìi ? oo.ro.o «'•*? ch ' * ^,^'2, 'LZì&a'A JStó ! 


sarà dato dagli «tessi ^ lavoratori 
Ma la preparazione più bella pei 
la Festa la stanno facendo i lavo¬ 
ratori degli stabilimenti ternani. 


invito por una daiogata al Contras¬ 
ta dall’U-D.I. 

La tra compagna cha vandacan- 


e pastai rhe abitavo velia zona. 
Nessuna azione invece i stata ini¬ 
ziata ni sarà iniziata verso quei pn- 


,, -m M 9 bb # ratori degli stabilimenti ternani, — ;--7 , ’-- *-»»* «>«■»««» vk. i»i* 

44 Im/M M-nwM S"M «m zrs m m ria«_A«~r I— i quali giungeranno a. domenica *• p,,< aaranno invitata alla tenti capimafia e uomini politici che 

/ Vjf flfy lift fi, fi II III^SII 1*1*1^2)111 WÈ III I ‘ avendo già superato di gran lun- Faata Nazionala coll’Unità a Fi- ormai tutti sanno sono stati e sono 

- L *-*-*-rM'M' m 9M%s9MM/9r 9 9 9 UM 9 9 9sM99/\J 9 W-\A>M>9,9 * 9 M ga gH obiettivi fissati per U sot- »"*• » ® aattambra tuttora i viandanti del bandito. 

. * ' ^ .__ *_ AAA _ _a __ . . ... . . 


mento che U giornale del Presi¬ 
dente dei Consiglio. « (I Popolo ». 
ha dedicato ieri ai fatti di Sesto 


ma moderazione e hanno fatto ri¬ 
corso a tutti i passi postfbffi e a 
tutti t tentativi di conciliazione tn 
sede sindacale a ministeriale; 3) ve¬ 
gli avvenimenti di Sesto t dirigen¬ 
ti. le organizzazioni sindacali, i 
rappresentanti politici dei lavora¬ 
tori. come è riconosciuto nello stes¬ 
so comunicato delle autorità di 
Milano tono intervenuti per im¬ 
pedire Il conflitto e per sospender¬ 
lo quando esso era stato provocato 
dall'azione di polizia n commento 
del « Popolo » è perciò bugiardo e 
in flagrante contrasto con Ten¬ 
denza dei fatti. r 
Ma esso tocca le cime del ridi 
colo quando aggiunge: a Come t re 
centi avvenimenti milanesi hanno 
dimostrato, le forze deno Stato so 
no pronte a intervenire contri 
tutti I movimenti insurrezionali - « 
Ta forza dello Stato sono interré 
nufe lunedì sullo stradale di Sest' 
contro un centinaio di lavoratori 
~be al recavano tn delegazione 


dall’artìcolo pubblicalo ieri dal lavoratori lasrrranno fare, 
tPopolo» che denuncia tutti gli OTTAVIO VASTORE 


da — lotta in atto da molti me¬ 
si — hanno dimostrato una esita- 1 


ti insurrezionali ■ fe schiattare 
dalie riso g dimostra solo a quali 


meschine assurdità i costretta a. 
chiedere aiuto la stampa governati- 
ra per giustificare dinanzi al paese 
rodiota, politica di violenze e di 
sopraffazioni contro le classi lavo¬ 
ratrici. 

' Ma Topi morte pubblica sa giu¬ 
dicare e lo conferma Timponente 
riuscita dello sciopero generale svòl¬ 
tosi martedì a Milano. Che te poi 
« fi Popolo » zi dolesse di quello 
sciopero e rispuntasse fuori con 
« Toffensiva preordinata dai Co- 
min form », noi gli risponderemo 
rhe il primo responsabile di quello 
sciopero è il Ministro degli Inter¬ 
ni. incapace di mettere le manette a 
, un bandirò e il quale scaglia rare- 
; ce. con sopraffazione infame, te for- 
; ze dello Stato contro una pacifica e 
, tranquilla delegazione di operai in 
% am mino su una strada qualunque 
• della Penisola Noi definiamo <jue- 
. sto Ministro degli interni un pro- 
, ’ ocatore g un agente dei poltroni; 

! * il Popolo » pud chiamarlo, se 

1 crede, il primo artefice e organizza¬ 
tore della « offensiva preordinata 
dai Cominform », 


ga gli obiettivi fissati per La sot- r * nw •* 28 aettombr 

toscrizione dei 300 milioni. -- 

Dopo l'esempio di Castellani- Il Comitato Nozlonslo mon tra 
mare e di Roma, tutti i compagni rinnovo l'invito ai ciclisti od al 
di tutte le provincie. si sono prò- motociclisti di tutto Italie por il 

piati ’ questo obiettivo: giunger* ciclo moto-raduno di Bologna dol¬ 
ane Feste de l’Unità non soltanto IMI oottombra o ani 

con impegni e promesse, ma con comitato Nazionale 
fatti alla mano, con le ricevuta nlta ho messo In po 

delle sottoscrizioni. - premi da assegnarsi 

Le altre Feste? Siamo appena partecipanti chc più 


tuttora i viandanti del bandito . -- - 
Stamattina assieme al manifesto 
di Giuliano t palermitani hanno po¬ 
tuto leggere un articolo di fonda sul 
locale giornale della D. C. che per 
il suo contenuto è sintomatico sia 


e Feste de l’Unità non soltanto IMI oottombra o annuncio che il 

i impegni e promesse, ma con Comitato Nazionale Amici detPU- )iFF?,ì7 s-iv 7™ l w * af ° p " 

ti alla mano, con le ricevuto nttà h. meeoo in polio i «guanti f L7 t Z i ™, del \°*' n$,va d ‘ “«*’ NeU 
le sottoscrizioni. - arami fim ---- .ii* aBaodra i lor t«:olo sì legge tra l altro: 


fatti alla mano, con le ricevuto nlta ho messo in palio I seg u e n ti 
delle sottoscrizioni. premi da assegnarsi allo sq uadra 

Le altre Feste? Siamo appena partacìpantl che più si distingua 
a metà settimana, ma le Feste che ranno noi vari settori dal con 
si annunciano sono già tante e eorao: 


tante: quella di Teramo, che ve- .. . i-mbrart»- 

dii la partecipazione del nostro _ .... ’ 

direttore, compagno Ingrao; quel- Un motor * Oucc, * ,0: 
la di Ceccano, che raccoglierà Una radio Durati S volvolo, 

tutta la provincia di Prosinone. Numerosi altri premi vorranno 

quella di Cosenza e le quattro meeoi in palio dal Osmltato Orga- 
della provincia, quella di Chieti, aizzatore di Bologna 
le dodici feste di Ancona, le otto assegnati seconde 
feste di Cagliari, la fe^ta di Nuo- ^ ch# mrr* rara 

TO- «furio onnraliomcni 


Nel quadro delle iniziative pre- P* duna po 
se per il « Mese della stampa co- «olona ohe 
muniste », dopo i concorsi a pre- «Hi* ** 9 
mi lanciati dàlie varie edizioni de manta a ■ 
s l’Unità », da « Vi# Nuove», gec* oro M0 di 


partecipanti chc più si distinguo ‘ '. Lo ««fono di questi giorni, 
ranno noi vari settori dal con ,9 u 5* Ia aspettano ne spasmodica, 
ror»o questo lanciare messaggi dì pac* 

chiano ottimismo non giova a nes- 
Uno moto Lambretta; suno. Che cosa accadrebbe se fra 

Un motore Cucciato; un mese Giuliano fosse ancora il 

Una radio Durati B volvolo. misterioso massacratore di oggi? 
Numerosi altri premi vorranno smobilitare 

mocci in patto dal Oamltato Orge- 1 

nl.i-tnrm Zi Boi- Irai «ramno Ooverno. Che non sia questo il sot- 

nlzzatora di Bo to gna Basi rammna me Cttlcok) dena gTandt tUtmpa? 

stòkJTS um» arteora averlo scoperto su - 

na ch e rarTà i—f biro. Il governo non cadrà scivo- 

landò sopra, una buccia di banana - 
Ogni «tototattone «agni grap- Come si vede alfinizio delle ope- 
pe davo portala un cartoito a atri- razioni mUifari. gU stessi D. C. 
•stona ohe indichi il nomo dotto mettono le mani acanti e dichiara- 
otti* di provenienze. L’appunto- no di non credere affla taro effi¬ 
merità a Bol ogna è Basato par to cade. 
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I giovani dej Salarlo 
hanno gin raccòlto 



diclotto ; mila lire 
per il loro giornale 
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La nuova legge sulle locazioni 


Oel giudizio deli’on. Capalozza 




;? La legga non A. aè dtjpMm, M Irravocabila - La sltuutoiw dei piccoli proprie¬ 


tari- I 


,’$t 1 


dal ’ FraM coatmeeranno a battersi In favore dogli inquilini 

*2*0 '» ■ 

’ v a 


' Ak 


j&ì 


Il nostro cronista eh» ba con. j Ijjforrtwtora a la natura giuridica 


dotto m questi fiorili l’accurata 
* inchiesta sulla nuova leffe sul¬ 

le . locai Ioni ha Ieri avvicinato 
ft compagno duo Capa forra, il 
quale come relatore di mino¬ 
ranza, si è distinto nella re 
eente discussione alla Camera 
del Deputati sulla leffe in que¬ 
stione. , . 

La parola è al compatito de 
*’ putato Capaiosca: - ■ * 

— Prima di riassumer « succinta¬ 
mente Il giudizio che si pud 'dare 
sulla nuova legge organica sulla lo-* e 
cationi di immobili urbani, credo sia 
opportuno mettere in guardia gli in¬ 
quilini e t locatori (n penerai*, da 
un pericolo piuttosto grave che ai sta 
manifestando a seguito della campa¬ 
gna piornalfrtfca della stampa co¬ 
siddetta indipendente, che è sempre 
«n prima linea quando si tratta di 
difendere gli interessi dei ricchi o 
comunque dei possidenti. 

Il pericolo é questo: che ai ritenga 
che le norme che sono stata appro¬ 
vate dalla Camera siano di Imminente 
attuazione e siano irrevocabili, tifante 
di tutto questo. Gli articoli approvati 
dalla Camera sono soltanto 13 a deb¬ 
bono ancora esserne ducust I circa 
una settantina con un numero rile¬ 
vantissimo di emendamenti. Poi la 
legge dovrà passare all'esame della 
competente commissione permanente 
della giustizia presso il Senato e dal 
Senato stesso in assemblea plenaria. 
Credo di essere facile profeta, pre¬ 
vedendo che il Senato porterà delle 
modificazioni al testo degli altri TU 
mi del Parlamento, sicché la legge 
dovrà nuovamente tornare alla Ca¬ 
mera Va da sé. quindi, che le di¬ 
sposizioni rese di pubblica ragione 
non hanno niente di irrevocabile e 
tion possono essere considerate come 
una base per regolazione dei futuri 
rapporti locatizl tra locatore e con¬ 
duttore. Sicché gli inquilini faranno 
bene a non lasciarsi ricattare, a non 
subire te esose pressioni dei loro pa¬ 
droni di casa, ma attendano con re¬ 
lativo senso di tranquillità e di fi¬ 
ducia lo sviluppo delta legge- Sarà 
in ogni caso questo il minor mate, 
in quanto frattanto non potranno o 
non potrebbero subire né aumenti 
incontrollati di canone - né lo sfratto 
dall’abitazione o dal luogo di lavoro 
sempre che. al intende, et tratti di 
una locazione antecedente al 1. mar¬ 
zo 1947 in quanto tutti i contratti 
successivi sono già, anche per la le¬ 
gislazione vigente, sottratti alle nor¬ 
me vincolistiche. - , r t, - s 


Una breccia nel blocco é 


— Vuol Intanto Illustrare con mag¬ 
giore chiarezza di quanto noi abbiamo 
cercato di fare la nuova legge e 1 

J ierlcoll che essa rappresenta per gli 
nqulllnl nel caso entrasse In vigore? 
— I primi 13 articoli approvati co- 
, stituiscono un duro colpo al sistema 
del blocco che dura già da moltis¬ 
simi anni, perchè aumentano di mol¬ 
to te possibilità di sfratto a favore 1 
dei proprietari e dei locatori, dando 
autorità di legge alla già benevola 
interpretazione di molta parte della 
giurisprudenza ed aggiungendo delle 
possibilità nuove. 

Per esempio, mentre la legislazione 
vigente statuiva che l'eccezione aliai 
proroga sussistesse allorché il locato¬ 
re aveva urgente e improrogabile 
- necessità dell'immobile locato per an¬ 
darlo ad abitare ■ personalmente, i 


dèlia legislazione vincolistica ^ che é 


stata considerata sempre dalla dot¬ 
trina e dalla giurisprudenza, come di 
ordine pubblico, date le sue evidenti 
finalità di carattere collettivo. Inoltre 
contraddice la volontà espressa in un 
ordine del giorno, approvato dalla 
Camera all’inizio della discussione in 
assemblea plenaria di questa legge, 
secondo cui la legislazione vincoli¬ 
stica dovrà essere confermata anche 
dopò il 31 dicembre 1051, se a quel 
tempo non sarà stato raggiunto lo 
equilibrio tra la domanda e l'offerta 
di immobili locatisi e sino a quando 
questo equilibrio non sia per essere 
raggiunto. 

— E come si comporta la nuova 
legge nel riguardi del piccoli pro¬ 
prietari? 


Per i piccoli proprietari 


— Alla riapertura della Camera, la 
legge verrà ripresa in esame dalla 
commissione, ma non credo che la 
commistione in sede legislativa possa 
esaurire il suo lavoro in quanto Vi 
sono moltt - altri p unti delicatissimi 
e addirittura cruciali che richiede¬ 
ranno la garanzia della pubblica di- 


mentre altresì, una parie della ma 
gistratura faceva rientrare nella ne¬ 
cessità del locatore anche quella dei 
fiali. Vari. 3. n. 1, del nuovo testo 
ritiene operativa contro la proroga la 
necessità propria, quella dei figli e 
persino quella dei genitori. 

Un altro varco enorme sul blocco 
è dato dallo spostamento della data 
limite che ora è quella del 24 mar¬ 
zo 1942. Tutti coloro che avevano 
acquistato un immobile dopo il 24 
marzo 1942 .non potevano avere la 
disponibilità dell’Immobile stesso se 
questo fosse stato locato. Ed è logico 
che sia cosi, vuoi perchè chi ha po¬ 
tuto acquistare in questo periodo di 
tempo, spesso — non certo sempre 
— è uno speculatore che in una si¬ 
tuazione generale di impoverimento 
ha potuto ragaranetlare un gruzzolo 
discreto, qualche volta approfittando 
anche delle disgrazie del precedente 
proprietario rovinato dalla guerra e 
dal fascismo, vuoi perchè chi ha ac¬ 
quistato un immobile locato e per¬ 
tanto bloccato lo ha pagato assai di 
meno di quanto non avrebbe pagato 
lo stesso immobile se non fosse stato 
locato cioè se fosse stato libero. 

Malgrado la nostra vivace opposi 
zione in sede parlamentare, la data 
del 24 marzo 1942 i stata abbando¬ 
nata ed è stata spostata al 31 dicem¬ 
bre 1946, con questa duplice conse¬ 
guenza.* che si sono favoriti gli spe¬ 
culatori e si è creata una condizione 
psicologica favorevole alla compra- 
vendita dell’immobile, cioè un osta¬ 
colo effettivo alla costruzione di nuo¬ 
vi immobili. . 


L* articolo 13 


Ho detto una condizione psicologica 
perché é ben vero che i nuovi ac¬ 
quirenti non beneficiano di siffatte 
disposizioni ma è altrettanto vero 
che essi potranno sperare in una pros¬ 
sima modificazione della legge a loro 
favore cioè in un nuovo spostamento 
delta data limite: tanto più legittima 
questa loro aspettazione in quanto 
— secondo i democristiani — (a data 
limite non doveva essere fissa, ma 
doveva spostarsi giorno per giorno, 
nel senso che. al maturarsi dì un 
trfenn’O d’acquisto, gli immobili si 
rendessero via via soggetti all'ecce¬ 
zione della proroga, 

Afa la disposizione più mostruosa 
sulla quale troppo poco è stata at¬ 
tratta l’attenzione dell’opinione pub¬ 
blica, i quella dell’or». 13 che prati¬ 
camente pone i conduttori alia mercé 
dei proprietari di case, in quanto di¬ 
spone che qualora le parti conven¬ 
gano di prorogare la durata deila 
locazione al di là del termine delle 
p rorooa legale, cioè al di là del 31 
dicembre 1951. il canone pud essere 
liberamente determinato per U pe¬ 
riodo successivo alla convenzione 
purché sia stata concordata una du¬ 
rata ameno quadriennale del contrat¬ 
to, Questa norma deH’ari. 13 viola in 
modo patente e sfacciato il criterio 


ictus Ione in assemblea. In p articolare 
c'è la questione dei piccoli proprie¬ 
tari. Non bisogna credere che noi 
slamo 1 «sensibili alle legittime aspet¬ 
tative >li una vastissima categoria di 
cittadini, i quali' sono riusciti con 
enormi sacrifici e magari campando 
la vita frusta a frusta per acquistare 
una casetta o che hanno tutte le loro 
sostanza tn pochi appartamenti in af¬ 
fitto. La legislazione vincolistica com¬ 
pie davvero dei delitti perché il peso 
delle imposte e le esigenze di qualche 
riattamento o di qualche riparazione 
li schiaccia e fa chiudere in deficit 
il loro magro bilancio. • ■ 

1 deputati del Fronte si sono schie¬ 
rali a favore dei piccoli proprietari 
e hanno chiesto e chiedono per essi 
delle provvidenze sostanziali e impor¬ 
tanti: in particolare lo sgravio totale 
di tutte le imposte, in secondo luogo 
la costituzione di un fondo nazionale 
con l'apporto di un tangente dei ca¬ 
noni di affitto più elevati e di quelli 
non sottoposti a vincoli ai quali at¬ 
tingere per contributi di manuten¬ 
zione. Senonchè proprio la maggio¬ 
ranza democristiana, di cui non è 
facile dimenticare le promesse elet¬ 
torali a favore delta piccola proprie¬ 
tà. si è già dichiarata nettamente 
contraria a tali provvidenze, boccian¬ 
do le nostre richieste già in sede d f 
commissione. Ma la battaglia dovrà 
riaccendersi su questo punto e il 
paese dovrà esserne largamente in¬ 
formato. 

Va ricordato altresi che i demo¬ 
cristiani vogliono introdurre un ul¬ 
teriore peggioramento alla legista- 
eione vigente, abolendo la commissione 
per l’equo affìtto, relativamente al 
contratti nuovi. Infatti sino ad ogg : 
gli inquilini che stipulavano un con¬ 
tratto di locazione non soggetto a 
blocco perché successivo al 1. mar¬ 
zo 1947. avevano la possibilità di adire 
questa Commissione. Se prevalesse il 
punto di vista democristiano anche 
questa sta pur non solida garanzia 
verrebbe a cadere e verrebbero lega¬ 
lizzate richieste di canoni astronomici, 
e iugulatori. 


■*—-* per ovviare allo sconcio degli 
appartamenti vuoti,' mentre cela tono 
migliala dt senga-tetto? - » — 

* Molti altri elementi della legge do¬ 
vrebbero essere illustrati ma per oggi 
mi limiterò a ricordare che il pro¬ 
getto della minoranza prevede la pos¬ 
sibilità, attribuita ai sindaci. di re¬ 
quisire le abitazioni che risultino di¬ 
sponibili in modo da evitare lo 
sconcio da te segnalato. Ma anche a 
questo proposito i democristiani han¬ 
no manifestato una irriducibile oppo¬ 
sizione. 

Dato il rapporto di forze in Parla¬ 
mento e lo schieramento dei partiti, 
dato che i democristiani hanno lo 
appoggio incondizionato del liberali e 
dei monarchici e quasi sempre anche 
dei saragaltiani - e dei repubblicani, 
non c’è da sperare che si possa otte¬ 
nere molto: gli inquilini sanno però 
che possono contare sulla vigilanza 
attenta e battagliera dei deputati del 
Fronte, i quali non hanno'mai tra-» 
dito e non tradiranno mai le promesse 
che sono siate fatte agli elettori e 
clte sono riusciti a strappare già 
qualche miglioramento alla legge ri¬ 
spetto al testo propugnato dalla mag¬ 
gioranza, contendendo palmo a palmo 
il terreno per una efficace difesa del 
loro diritto a un tetto. 

MICHELE MELILLO 



‘ uUa sentenza riparatrice 


r ^.i 


J ! ! I Vi A 


I "bruti,, della Garbatella 

assolti, con. formula pieno 


L’accusa delle due bambine è parto di fan¬ 
tasia* Monache ed educande fra gii accusatori : 

|S $ K )i ? V---—-:* ¥ *7 S 


Il compagno Enzo Capalozza de¬ 
putato al Parlamento ed insigne 
penalista, è nato a Fano i) 21 
agosto 1908. Animatore della lot¬ 
ta clandestina nelle Marche e pri¬ 
mo sindaco dì Fano, è attua'men- 
te membro del Consiglio Federa¬ 
le Provinciale del P.C.I. di Pesa¬ 
ro. Stimato collaboratore di nu¬ 
merose pubblicazioni giudiziarie, 
fa parte della Commissione Giu¬ 
stizia, che si sta occupando della 
nuova legge sulle locazioni 


Dopo due giorni di dibattimento, 
si è concluso Ieri davanti alla li Se¬ 
zione penale del Tribunale. 1} pro¬ 
cesso a carico di Alfredo Bartolinl. 
Marcello e Luigi .Carrozza, Mario 
Bruno,.Ettore Polòni, Elsa Carrozza, 
mogli» del Bartolinl e Viviana Bar¬ 
tolomei, mogli» d) Marcello Carrozza. 

L’imputazione era gravissima: vio¬ 
lenza carnale, Istigazione alla pro¬ 
stituzione, minacce e somministra¬ 
zione di stupefacenti alle minorenni 
Anna Maria e Maria Teresa Necco. 
rispettivamente di 11 e 12 anni. La 
accusa eia basata sulle deposizioni 
delle due bambine, le quali raccon¬ 
tarono al genitori di essere state 
attirate e sedotte dalle due donne, 
ubriacate con stupefacenti e abban¬ 
donate al furore erotico dei cinque 
congiunti ed amici. C’era di che rab¬ 
brividire. E, in effetti, tutta la bor¬ 
gata Garbatella, dove gli accusati e 
le piccole accusatrlcl abitavano, rab¬ 
brividì di orrore. Senonchè il rac¬ 
conto delle due bambine, sostenuto 
da numerose * testimonianze >, per 
quanto colorito e particolareggiato, 
aveva un sostanziale difetto. Quello 
di essere inventato di sana pianta. 
Una accurata perizia di Illustri psi¬ 
chiatri ha provato che le due bam¬ 
bine hanno narrato ai genitori, alla 
polizia e al magistrati i frutti dei 
loro morbosi vaneggiamenti di pie- 


QUANDO LA POLIZIA DEVE SORVEGLIARE GLI OPERAI I 


Meli tre il canadese dorme 
Il topo d’albergo lavora 


Nemmeno la moglie si è svegliata mentre s’involavano porta¬ 
fogli, orologio e monete d’argento - Due appartamenti svaligiati 


Approfittando del perdurar^ del 
caldo, che costringe i cittadini a 
lasciare le finestre aperte, e della 
assoluta mancanza-di adeguati ser¬ 
vizi di prevenzione, i ladri roma¬ 
ni / continuano a combattere con 
straordinaria audacia Infioro offen¬ 
siva estiva. La scorsa notte, i soliti 
ignoti si sono arrampicati sulla fac 
ciata dell’,. Albergo Maestoso » e, 
attraverso una finestra aperta, si 
sono introdotti nella stanza 14, do¬ 
ve il canadese James Bduard era 
immerso nel sonno accanto alla 
moglie. I ladri si sono «limitati» 
a rubare--il- portafogli dell’Eduard, 
contenente 40 mila lire e docu¬ 
menti, un orologio, un anello d’oro 
e alcune monete d’argento. Con 
cortesia tanto più apprezzabile in 
quanto assai rara, i ladri hanno 
lasciato alla vittjma 1 calzoni e le 
mutande ,e non hanno toccato gli 
indumenti della consorte. • 

Un altro furto è stato consuma- 


PER IL GIORNALE DEI LAVORATORI 


La cellula del “Gior-ltalia 

sottoscrive una giornata di lavoro 


99 


1 giovani ovunque al lavoro - La classifica 
delle Sezioni - Le manifestazioni di oggi 


Lo spazio oggi a disposizione cl 
consente di dare solo qualche no¬ 


ti* , talegzafloa «ull'awUmento, 
» più incalzante e soddisfa* 


sempre . 
cento, del Mese della 8tampa co¬ 
munista. La cellula del « Gior¬ 
nale d'Italia > (tanti saluti a Sa¬ 
varino) ha sottoscritto una gior¬ 
nata al lavoro: non per It gior¬ 
nale che stampano, ma per quel¬ 
lo che leggono: « l’Unità »l 

Da parte loro 1 giovani, dopo 
Il comunicato della F.G.C. da noi 
pubblicato Ieri, hanno moltipll¬ 
cato la loro attività nel luoghi di 
lavoro e di ricreazione e, sul cam¬ 
pi sportivi per avvicinare l loro 
coetanei e convincerli della giu¬ 
stezza del principi che sostiene 
la nostra stampa. Dopo 11 com¬ 
movente episodio del disoccupati 
della borgata Galltanl. che hanno 
versato aU*« Unità » l’ultima gior¬ 
nata del sussidio ECA. 1 giovani 
della Sezione Italia al sono messi 
e» ria mente al lavoro, superando 
l’obiettivo fissato di ben 3 fOo lire 
e raccogliendo, ciò?, 13 biglietti 
da mille. Le rogane di 8an Loren¬ 
zo. nel cono di una riunione di 
caseggiato, hanno raccolto 5.000 
’ire. quelle di Monte 8scro 5.000 
e 1 giovani del fiatarlo oltre 18000. 

A tutto Ieri, la classifica delle 
acetoni per quel che riguarda la 
sotto» rrlxio ne era pertanto la se¬ 
guente: I Settore : Sez. Bagola- 
Oampltellt somma versata L. 349 
mila e 250. quota media per iscrit¬ 
to L. aia: Macao 275.200. 204: 
n Sett.: ostiense 215.200. 179; 
Appio 235.735. 130*. HI Sett.: Maz¬ 
zini 133.885, 140: M. Sacro 95 000, 
108: IV Sett.: Vate Aureli» 175 
mila. 380: M. Verde 117.028. 2B0: 
V Sett.- Maglieria 41.000, 10fl: 

Ostia Antica 13.000. 77; VI Sett.: 
Pertinace lo 40.135. 119; Quante- 
dolo 22.054. 51. 

Ed ecco le manlfeataslonl che 
si terranno stasera In alcune se¬ 
zioni di Partito: 

A Macao, alle 3», l'Oo. Antonio Pe¬ 
scati terrà una conferenza ni tema- 
«La stampa romanista in difesa del¬ 
l'economia Italiana*. — Alle 34. a Ca¬ 


li bancario de- 
mecriittano E. De 
Boni i ha scritto 
una linfa lettera a 


Osservatòrio 


’ deir «rione dei ban¬ 
cari, •aritene che 
«no» c'è alcun «no» 

.... .— c -.- - , „ , tino che gli edili o 

,jv; « Il Popolo » tulio sciopero della sma autoferrotranvieri scendano in scio- 

i'-v categoria. Sei confutar « la legittimiti pf TO motivi che non li riguardano », ’ 

e rutiliti «fri cotidetto accordo itipm- dato che la solidarietà fra t lavoratori 

... lato dai banchieri della E ABI con 1 i un espediente inventato dat romanisti 

!,1 banchieri degli frittali di Credilo, II coprire manifestazioni di carattere 

Li-Ve Boni» così scrive: « Caro Popolo, polìtico. 

no, non ri lralla*di an trnlatw» dei Com e i noto, i dirigenti demoni- 
•fi comunisti di voler estendere lo sciopera < titani, per non essere comunisti, pen- 

dei bancari, ma di tutti questi, specie %ano esclusivamente affa propria eas- 

di quelli d. c. Bisogna pur difendersi - - 

\X dalla offensiva padronale che tenta di 
' spezzara f istituto del contratto coll et- 


f\, Ytvó e, per raggiungere I pressi fini, 
ha trovato an docile strumento anche 


jj nella TABI ». 


setta. E per poter muffo pensare ad 
essa (qualunque altra cosa non li ri¬ 
guarda) d giuria che I dirigenti demo- 
crhftani. continuino a cercar di divi¬ 
dere le varia categorie di lavoratori a 


Il giornale dei banchieri! da parie non a farle eolidariesare. 

. • . a . I> , 1 . __ a . _* fi ■ P 0%, 


2 tua. dichiarandoti lieto di poter, una 
volta tanto, ospitare sulle sue colonne 
i la voce di an lavoratore, dopo aver 


gesuiticamente proclamato di non aver 
| ^ mal sollevato obiezioni sulla legittimità 

4L. • •• - - ’>• >• 1 ” • . 


Il democristiano E. De Botti» questa 
cose le ha gii capite: gli altri lavora¬ 
tori democristiani cerchino di capirla 
anch’esti, prima che I Jora dirigenti 
rechine Iota ulteriori delusioni. 


salbertone Franco De Pini», a Traste¬ 
vere alle 19,30 Hbberto Secondari, ad 
Acllta alle 30 Pattato Fiore parleranno 
sul tema: «La stampa comunista con¬ 
tro l‘Ideologia borghese». — A Prati, 
alle 21, Mario Osti parlerà sulla poli¬ 
tica economica - del governo a le sue 
conseguenze. — A Tarplgnattara, alle 
19. Mario Leporattl inaugurerà la Mo¬ 
stra della stampa comunista. — A 
Centocelle, alle 3t>, Giorgio Coppa ter¬ 
rà una conferenza su «La storia del 
Partito Comunista • (bolscevico) della 
URSS ». — A Donna Olimpia, alle 20. 
Luigi Baroni, terrà una conferenza sul 
tema: « I classici del marxismo ». 


owrrmu i rimai - oggi site 19.30 


«Ha Seriose Pi rieli arri Inego ina wafer en- 


u «al Festival Mondiale éei Gicual h> Ua- 
gkeria. Parlertaao LUiaaa Pura rasi. Maria 
Limiti a Nello Mutrugeli. 


AMICI DE « L’UNITA* > 

Oggi allo 18, sella Sede fella Sericee Ortico¬ 
le «i «erri 11 coaregao ■'egli « Anici lTal- 
ti > del II Settore. 1 responsabili. 1 Coaitati 
éi Grappo al ampleto e gli • anici » dei 
• Grappi ■ del tetterò ooao isvilati aè laler- 
veaire. 


to in via Valdinievole n. 1-A, dove 
furfanti rimasti sconosciuti hanno 
forzato. la porta di un apparta¬ 
mento, • rubando un « Cucciolo » e 
tre coperte, il tutto per 100 mila 
lire. 

In via Reggio Emilia n. 29, infi¬ 
ne, l’appartamento abitato dall’im¬ 
piegata Nadia De Mei in Redino, 
è stato visitato da malviventi for¬ 
niti di chiavi false, i quali hann 9 
asportato biancheria e vestiti’ per 
ingente valore e 80 mila lire in 
banconote. 11 colpo è stato consu¬ 
mato in pieno giorno, verso le 12. 


. Un vigile urbano., 
vittima di uno scontro 


lln giovane allievo Vigile Urbano, il 
rentisettenne Saverio Garzeria, nato a 
Monopoli (Bari), in forza presso il co¬ 
mando dei Vigili dì via della Consoli¬ 
none, è ieri rimasto vittima di un inci¬ 
dente stradale, li giovane procedeva in 
motocicletta in piazza dei Cinquecento 
verso le 14, quando improvvisamente «j 
scontrava con un autocarro. La moto si 
rovesciava dopo un pauroso capitombolo 
e il Garzeria veniva sbattuto con vio¬ 
lenza contro il «nolo Raccolto dalla guar¬ 
dia di P. S. Paolo Di Bonito, veniva tra¬ 
sportato d’urgenza al Policlinico, dove 
purtroppo si spegneva poro dopo senza 
aver ripreso conoscenza. Una larga mac. 
chia di sangue è rimasta per qualche ora 
n segnare i! luogo dove era accaduto il 
[mortale incidente. I passanti, guardandola, 
non potevano nascondere il più vivo rac¬ 
capriccio 


Scavalcando an cancello 
si infilza su una punta aguzza 


Di un insolito quanto grave incidente 
è rimasto vittima il sedicenne Gialiaao 
Paoni, abitante in Viale della Regina 164 
Ricoverato al Policlinico verso le ore 
21.50 per una profonda ferita di punta 
all'ipocondrio sinistro, egli ha dichiarato 
di essere rimasto letteralmente iullxato 
sulla panta, aguzza a aò di fascia, di un 
cancello él ferra, mentre tentava di sca¬ 
valcarlo insieme con altri due amici, per 
entrare nel Cinema Arena Fiume «enza 
pagare il biglietto. 

• t _ ’ '1 .1 I- t • 


Ieri otto incendi 


Giornata intensa per i Vigili del Fno- 
i, quella di ieri. Alle 7.30 a Ponte Ga- 


Vigili del Fuo- 


leria, in un tondo della principessa del 
Drago «oso andati in Camme 300 quin¬ 
tali di fieno e paglia per un valore im- 

§ reeisato. Alle >3,02, in ria Tommaso 
alvini 28 è scoppiato un incendio in un 
ripostiglio pieno di legname. Alle 14,01. 
in via Po 78 ai è incendiata una canna 
famaria. Alle 16 si è verificato un corto 
circuito in via Belsiana, angolo via Con¬ 
dotti. Alle 16,23, in via Camilla 3 si è 
sviluppato il fuoco in ano «cantinato 
Alle 16,44, in P. Vittorio 70, un barat¬ 


tolo di benzina è andato in fiamme pro¬ 


vocando nn principio di incendio. Alle 
21,43, in via Urbana 53. nn comò pieno di 


biancheria si è incendiato nell’àpparta- 
mcnto di Nella Cormons. Alle 22,30, a 
causa di un mozzicone di sigaretta, nello 
spogliatoio della fabbrica di cioccolata 
Viola hi via Marurcini ai è sviluppato un 
principio dì incendio. Ovunque i danni 
sono stati ridotti a! minimo dal pronto 
intervento dei pompieri. 


ULTIM’ ORA 


Partigiani arrestati 

per scritte snlla Resistenza 


'Mentre andiamo In macchina cl tele¬ 
fonati* «he nel corsa della nottata la 
pollala ha operato al «artiere Appio e 
In altre noe della città aironi termi di 
partigiani che effettuavano scritte »ol- 
l'S settembre • sulla Resi*tenta. 

Data l’ora tarda In end et giunge la 
segnalartene non slamo tn grado di dare 
ulteriori particolari. 


cole isteriche, nutrito di cattive let¬ 
ture e forse Insegnamenti. E‘ grazie 
a questi vaneggiamenti che sette 
persone sono alate esposte a pubbli¬ 
ca infamia, e i loro nomi insozzati, 
trascinati nel fango, coperti ài in¬ 
sulti da parte di persone troppo fret¬ 
tolose nei giudicare e da parte, quel 
che è peggio, di quaal tutta la stam¬ 
pa. Cinque di queste persone hanno 
inoltre trascorso lunghi e duri mesi 
In carcere, soffrendo inenarrabili 
miserie. 

Fortunatamente, U Tribunale ha 
fatto giustizia di queste false accu¬ 
se, Il processo è stato assai breve 
e si è svolto in tre sedute, termi¬ 
nando ieri sera a tarda ora, con la 
assoluzione degli Imputati per non 
aver commesso il fatto. Pieno rico¬ 
noscimento, come si vede, delia loro 
innocenza. Lo stesso P. M. aveva 
chiesfo l'assoluzione per insufficienza 
di prove. Il processo, data la lubri¬ 
cità del racconti delle due bambine, 
si è svolto a porte chiuse. Tuttavia 
una gran folla di abitanti della Gar¬ 
batella, convinti della innocenza de¬ 
gli imputati, si è recata al Palaz- 
zacelo, assistendo nll’apertura del 
dibattimento e stazionando quindi 
davanti all'aula, n pubblico ha ma¬ 
nifestato agli accusati la più viva 
simpatia. La sentenza è stata accolta 
molto favorevolmente. 

Dimenticavamo di dire che tra l 
testimoni di accusa c’erano anche 
alcune suore ed una giovanissima e 
pudibonda educanda, la quale, come 
ha scritto il giornale di Virginio 
Gayda. « è entrata in aula nel 6uo 
abito blù col colletto bianco, tutta 
tremante di commozione ». a rac¬ 
contare chissà quali turpitudini, par¬ 
to della sua fantasia troppo eccitata. 

Questo processo meriterebbe un 
lungo commento. Ma ormai i nostri 
lettori, dopo le clamorose assoluzio¬ 
ni di Salici. Catelli e dei due ragazzi 
di Marcellina, sono abituati a fatti 
del genere E sapranno, da soli, trar¬ 
re le debite conseguenze da auesta 
sentenza che viene a porre riparo 
ad una grave ingiustizia compiuta 
da poliziotti e da magistrati inqui¬ 
renti Incapaci, miopi e assai lnfcrori 
al loro compito 


INAUGURATA IERI 



sulla Spagna 


Il compiacimento dei com- 


\ pago! < Longo e v Pajetta S N , 

•*- ‘ ' ' 1 - .— " l fV ,1. 


Ieri sera alle 18.30, : alla presen¬ 
za det compagni Bongo, Pa/etta, Na¬ 
toli, Donini e Quaglierttti e nume¬ 
rosi nstlafori è stata inaugurata alla 
Casa della Cultura la Mostra Foto¬ 
grafica sulla lotta del Popolo Spa¬ 
gnolo per la tibcrtà. La mostra, che 
è la prima del genere presentata al 
romani, è stata organizzata dal Co¬ 
mitato per la solidarietà con la Spa¬ 
gna repubblicana c rimarrà aperta 
mattina p pomeriggio per una intera 
settimana. 

Essa comprende, oltre a numerose 


ed interessanti fotografie che rispec 
chiatto l’attuale situazione di terrò 


Proietti b. Malè * 

t' 

alla 10. ripresa 


re, di fame e schiaiismo del regime 
dt Franco e le lotte sostenute dagli 
spagnoli per la creazione della re¬ 
pubblica e per respingere l'aggres¬ 
sione franchista, un vasto materiale 
di cifre, date, opuscoli, giornali , che 
illustrano cronologicamente le varie 
fasi di queste lotte. Le fotografie e 
l'altro materiale sono artisticamente 
ed efficacemente montate su una 
ventina di pannelli, disposti nella 
sala centrale dclja Casa della Cul¬ 
tura cd iniziamo con la denuncia del¬ 
l'attuale regime fastista spagnolo per 
terminare coti l'esaltazione della lotta 
clandestina, attualmente sostenuta 
dai democratici spagnoli. Una rapida 
e commovente sintesi di circa quin¬ 
dici anni di fotte, vittorie c soffe¬ 
renze. Gli altri pannelli illustrano 
(necce le grandiose conquiste otte¬ 
nute con la istituzione della Repub¬ 
blica. la creazione del Fronte Po fio 
lare, e l’aggressione franchista, le 
principali battaglie, la solidarita in¬ 
ternazionale al popolo Spagnolo, l'o¬ 
pera delle brigate internazionali la 
solidarietà dei demooraticl italiani 
alla lotta degli spagnoli, la vittoriosa 
battaglia di Guadalafara, l’infausto 
apporto della vittoria di Franco al¬ 
l'ultima guerra mondiale. AI termine 
della lisiia. i compagni Lungo e 
Pajetta hanno espresso il loro com¬ 
piacimento agli organizzatori 


Convocazione ITALIA-URSS 

J responsabili évi circoli Ilsllj-URSS (rio- 
rro "Irrii cl MÌendrii) dio non 6ono Intervenuti 
alla rinnlon* di mzrlcdl e di lori debbono 
fissare alla sede di vi» Salari» 44 per ur¬ 
gentissime eomunìrwionl e ritirare 11 n. 9 
dell» Ridata. 


I tranvieri di Roma 
ai compagni di Sofia 


Gli autoferrotranvieri di Roma 
hanno inviato al loro compagni di 
Sofia il seguente messaggio: 

« Al ferrotranvieri di Sofia • per 
mezzo dello Leguzlone Bulgara 
In occasione dell’anniversarlo dei 
Vostro eroico sciopero del 6 se tieni 
bre 1944 1 tranvieri romani sentono 
Il bisogno di esservi vicini, nsslcu 
randovi che 11 Vostro eroismo di quel 
giorni jM-ecursoro della Liberazione 


Ecco a risultati della riunione pu¬ 
gilistica svoltasi ieri sera sul campo, „_ 

dell’artiglio: Pesi piuma: Funari di< Nazionale, è pienamente sentito da 
Civitavecchia batte Loffi di Romaj tutta lo categoria, 
per getto delta spugna affa prima ri¬ 


presa; pesi medio-leggeri: Bellotti di 


Roma batte Paoletti di Livorno ai 
punti in sei riprese; pesi piuma: Dio¬ 
ri di Roma batte Barboni di Roma 
ai punti in otto riprese; pesi medio¬ 
leggeri: Coluzzi di Roma e DcjanO 
di Cagliari, risultato di parità; pesi 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

"* " ' GIOYEm’ 

' AtltlmottiovUri: intercellulare alt» 18 In 
Fcderailooc. >, 

Bucaci • I comp. all» 18 alla ae«. Co¬ 
lonna (Via Tornaceli!). 

Oli tBnhlitratort delle «calerai del prima 
lettore la sede dt tellow alte 18. 

VI Sett.: Tallivo femminile della S*«. la ta- 
Kjnblea itraordtnaria alla ]6.30 la tede. 

il Sritart: ■ eoa. tespos. del Mmo della 
itampa alle SO iella proprie tedi. 

Tatti i paliutil residenti a Roma sono coi¬ 
toceli li Fed ella 19 per argenti. conni- 
cationi. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

GIOVEDÌ’ , . 

Sii. Uilrtriltarla oro 18 Ass. Geo. 

I Segretari delle seguati Sei. alle 18.30 
alla {tea. Glaalcolenee: D’Olimpie. Freralciio, 
Fortnenso. Trailo, Mighani, laureatila, Ad¬ 
ita. Ostia Lido, Ostia antica. Maccarese, Poeti 
Galeria, Acqua Acetosa. v 

Tilt» te Satini mandino in giornata » ritirare 
Il a. 23 di t Pattuglia ». 

VF.XF.RDT 

l cegtctirl delle seguenti «eaionl lUe 18 
in Fed. Appio, Colonna, Garbateli!, Italia, Pri- 
mavalle, Quadraro, Salario, Testacelo, Torpigaat- 
tara. Trasterere Tuscolaao. Tutta le Scaloal 
giovanili ebo desiderano allestire uno stand 
il 18 settembre passino alla «leva ora In Fed. 


RIUNIONI SINDACALI 

SiidtMta Vetro - Comitato Direttivo al 
completo, oggi ore 18.30 in sede. 

Poligrafici » cartai - Commissioni Interne a 
Delegati di Aaienda di tntte le tipografi* 
e dei quotidiani, venerdì 9 oro 18.30 in seda 
lodale. 


Cinodromo Rondinella 


Questa sera alle ore 20,30 riunio¬ 
ne Corse di Levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. 


Illlllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 


MePMeMrl 


Soc. A, ZEGA A C. 

32 v. Romagna * Tel. 43528,43590 


A ROMA NON HA SUCCURSALI 


Speak engllsh - on parte Francala 
ALCUNE TARIFFE 
AUTOFUNEBRE km, L. 33 

Trasporto 3» classe . S.927 

» 2* » » 8.637 

» t* ì» » » 16.943 

» i* » » 34.230 

CATALOGO FOTOGRAFICO 
CON RELATIVI PREZZI GRA¬ 
TIS A RICHIESTA 


I.A NOSTRA ORGANIZZAZIONE E’ 
GARANZIA DI SERIETÀ’ E DI 
MASSIMA SIGNORILITÀ’ 


llllllllllllllllllllllllllllllItlllllllllllllD 


ANNUNZI SANITARI 


VENEREE-PELLE 


Anche noi abbiamo lottato per la 
nostra liberazione ed abbiamo avuto 
11 martiri trucidati dulie barbare 
truppe nazl-fasciste. 

Grandi lotte in nostro categoria 
ha sostenuto in difesa della libertà 
e dei progresso, e grandi lotte so¬ 
sterrà per impedire il ritorno di un 


leggeri: Proietti di Roma batte Male re gtme reazionario, 
di Viterbo ai punti in lo riprese. | Non possiamo chiudere questo bre- 
■ ■ ■ ™ ~ — ve s:rltto senza ricordare il nostro 

MANIFESTAZIONE ITALIA-URSS - Oggi alle,grande compagno scomparso. Giorgio 


20.30 nella sede de) circolo Majakoeài (via 
Caracciolo 41) sari tenuta una manilertazinne 
colturale nel corso delia quale saranno lette 
rd rllcvtrate poesie di Majaloidì, S'erodj. 4ri- 

goa. Gallo. Dolmatovriù. Simouov, Hughev..sere delle classi lavoratrici. 

Elea Ti, eec. Tutti sono invitati ad intcr- p. il Consiglio provinciale 

venire. I Comp. Magnani Ugo » 


Dimitrov, che da tutti 1 tranvieri 
è considerato II maestro e Tlmpareg- 
giablle compagno che la • sua vita 
dedicò per li progresso e il bene»- 


MENTRE I LADRI INGRASSANO E SGHIGNAZZANO 


La polizia serve naovamenle i padroni 
per scacciare qli operai dalla Feram 


Oggi alle 16 t metalmeccanici sospendono II lavoro 
Le Commissioni Interne per l’arbitrio alla Buitoni 


Una nuova grave provocazione pa¬ 
dronale contro 1 lavoratori metal¬ 
lurgici è stata effettuata lari mat¬ 
tina. 

La direzione deU’ofSclna FERAM. 
con l’Intervento deha Celere, ha Im¬ 
pedito l’ingresso al lavoratori nella 
fonderia. Un ordine di servizio co¬ 
municava ag i operai il provvedi¬ 
mento di sospensione del personale 
della fonderla con lo specioso pre¬ 
testo dello scarso rendimento della 
produzione. 

Come è noto, 1 lavoratori metal¬ 
lurgici sono <n agitazione fin dal 31 
agosto per li licenziamento In tron¬ 
co di 19 operai effettuato dalla dire¬ 
zione dell’officina Meloni. L’agitazio¬ 
ne stessa si era andata concretiz-, 
zando con la sospensione del lavoro 
a cottimo e degli straordinari in tnt¬ 
te le aziend e. Er a logico quindi che 
anche alia FERAM non si potesse 
pretendere la stessa produzione che 
si effettua normalmente. Ma la dire¬ 
zione cosi non l'intendeva. Di qui 
l’odioso provvedimento preso dai di¬ 
rigenti dell’azienda. 

Da troppo tempo la categoria dal 
metallurgici è presa di mira dagli 



TEATRI 

CUBO TESTI UXL.: ore SI: Teatro to¬ 
cca Greco ri Alita Durasi*: « Io «oso 
■a gas* • — MASSENZIO: éoaaai alle 21.30 
U pianista Stara Chrrkivilv eseguivi mortele 
41 Baci. Scarlatti, Ctajla, Hoflsaa. Motte» 
Gali, CUitavrtki, Usta. 

VARIETÀ* 

ADR IATO: tigli sesia paraéao c eoa?. Rm- 
iio Villa — AUAM1RA: La <Jei iagaoceiiau 
» nmf, F.liì Baoaa _ U FENICE: Il cau¬ 
ta» »• icoMrt ato «ri». — MANZONI: Naasano 
■i errieri * mmq. Serriti • Mosche» — 
finCUI: Tarn» • io èra Fori* » riv. — 
tUtniO: U ribella Ari Wert « ri». — MI¬ 
NIVI: Nick Carter e ri». 

’ CINEMA 

A fri aroma: Nel sarò 4eà CataiVi — Ulema. 
Il frM* éel lapo — Ime tata: t«a pal¬ 
lottola jet Roj — Ama Fiamn: 11 Agito Arila 
firia — Ama iwHwrii : Orchidea biuta — 
Ama Frati: Governato nbaratri • ri». — 
Ama frantiu: Eaigraitr* — Ama friu- 
m: I corpi va uri — ima (aalran: lacca- 
ira orai» domasi — Ama Solm: Desidero»: 

— Ama 1 Inalila: Otta»» ■erariglia — 
Ama Tamia: La ««glia ricca — Ama Tta- 
tra Nat»*: Caa lettera all'alba — Acqaaria: 
La «rimi aatte ia tra — Airiariaa: Nel mare 
dot Coraibì — Apollo: Enmonda — Alla: La 
sepolto viva — Amhaictatari: Aagoacia arila 
lotta — Amala: Bionda aringria — Aitarla: 
Passaggio eoe le# — Altra: Il defitto del Ca¬ 
dice — Atlaatn: Ter te ho «erbe — Affiatiti: 
Caa pallottola per Fa» — Aogutvs: Tua dal¬ 
ia »orto — Asma: I pompieri di Vigrih — 
Assali a. Il Vario della elateri — Bamrial- 
Destiairioa» Trillo — Balena Dimal addio' 

— Brucacele; La etrun Mr. Jean — Carni 

fiata 


tal; Ctoli inani — Ceramica: Ctola giallo 


— Coatocaile: Limito — Cae-Stv: [1 «r 
velie dì Fraahesetera — Oefio: Ter to ho ae 
ciao — Cola fi Riera: tris Sor del Nord t 
ri». — Calaaaa: L'altaao dai Emg leag “ 
Colme»: L’altima carro tre! la — tara»: C:el: 
axxsrri — Cristalli: Serta coleus — Doli» 
Maschere: Le mare ' di Gerico — Delle Trt- 
Tiadt: òtti va «era viglia — taBe Tritarla: T! 
aapgtort Barbara — Nel Tarali»: Gira A 
Fraaria 1949 — Dina: Il vagiheado Ari l'troia 

— Dotta: Eroi del Taeific* — Ed»»: Sieri-och 
Holaes — Eaqtiliu — Arsemi» Upìa - La 
dorsi ìariribile — larspa: Gel» giallo — 
Emisi et: Codice Femore — Tinase: Amataci 
aU'Avaaa — Fiamma: La famiglia Stoddard 

— FI am iato: La prima tolto ia tot — Tal- 
fon: L'som» cta vorrei — fulesr. La «si¬ 
gierà Fi Bararti — Tsitasi fi Treri: Fiatarti 

— Balleria: La atoaao Mr. iste» — fieli» 
Ceserò: Codice Fasore — Caldee: U dea .a- 
giaeeehlata — lata»: Il deaisitort di Wall 
Street — Italia: Alimi a corpo — Lamarmara: 
Giuriti» per gli Iodio* a ri». — Mastri : Gli 
a Trottai — Metropo lita : DestiaaetoM Tali» — 
Melina: Caa «rilettola poe ftoj — Moderato- 
rima: Sala A: Siamo fatti «si; Sala B: Figlie 
mia — feroci*»; Il rag*» aero — Mm: Eri 
tog ato!* y Odorai ehi : legane che «ogni» 

— figmpit: U ramata» di ftatocrtoto — ar¬ 
to»: Barriera itTiribile — tflaitaa: il tornir 
dei pani — Taira»: la aeroala sipiw Carni 

— Taltatrta: i e ««pintori — Tutoli: 
La Igiia del «tato — Tira: la arila** dalla 
Reolia — fabbri»: Il richiamo dal Nari — 
(■risalta: • The co rpo» tuo C.0.D • (17.15. 
19.15, Al.45) - Ma: L’aria d«ÌU ritti - 
In: La Balia do) resto — Rialto: Eli salmis¬ 
ta — Btraili: Via «ri reato — lama: La daa- 
utrlee fi SiepiP*re _ Bahtoa: tumorali - 
Salaria: La aotto ha mille occhi — Sri* Vm 
Varia: Ricorda nella arila — taira Mar- 
(Varila: E accadala to lupe — Sarei»: U) 


rimo Mr. Acsea — tannila: Gli «Trofie: 

- Spietate: Il richiamo dai .Nord — Stadi am: 

Il cervello di Freshearteia — -Siptrriitma: 
dock» to'meri ira — Tri erto: Tirasi « to 
«rese — Beata Aprile: Ter to ho «friso — 
Verbata: Messico lasaagaUato — Vittoria Cam¬ 
pimi: A Sad di Saex. ^ 

• - ^ r RADIO a k ? 4 

- AFTE BOSS* - In 11: Maliche ri ritorto — 
11.50: Orch. Ferrari — Ì2.23: Ritmi — 13.26: 
Orci. Diali:» — 14.25; òrti. Rissa — 17: 
Òrch. AaepcU — 18.50: » hrostro di «era ». 
radiodramma - 20.10: Melodie - 21.03: ta¬ 
cerlo Finito da A. Toocunì. 


industriali. Con l’aiuta e la prete-,come gli operai del gas, dei Mercati 


zione del governo che mette a toro 
disposizione la polizia, gli industriali 
tentano continuamente di manomet¬ 
tere i diritti del lavoratori attuando 
i più strani e arbitrari provvedi¬ 
menti. La serie delle provocazioni 
ebbe inizio l’anno scorso con i li¬ 
cenziamenti afl’OMMIR e alia T Di 
Scanno, dove la Celere manganellò 
senza scrupoli lavoratori e lavora¬ 
trici. Più tardi fu ancora la Celere 
a proteggere- la serrata della OMI e 
a occupare la Breda per permetter¬ 
ne im smobilitazione. Ieri ancora una 
volta la Celere sbarrava l’ingresso 
ai fonditori della FERAM, lasciando 
indisturbata la delinquenza. 

I metallurgici sono stanchi di que¬ 
sto moeo di procedere. Di fronte al¬ 
l'arbitrio e aU'illegalità dei padroni 
es6i sono decisi a rispondere imme¬ 
diatamente con la massima energia. 

In serata gli industriali hanno di¬ 
ramato un comunicato-romanzo gial¬ 
lo, nel quale si parla di fermi dei 
dirigenti delle aziende nei loro uffici 
e di successivi rilasci. 

Oggi alle IC, Intanto, verri sospe- 


Generali. ecc. hanno preso posizione 
per gli incidenti avvenuti alla Bui- 
toni, garantendo a questi lavoratori 
il loro diretto intervento per difen¬ 
dere uniti i diritti e le libertà sinda¬ 
cali, cosi seriamente minacciati, r 


Convocazione straordinaria 
deile Commissioni interne 


Cura indolore, senza operazione 
EMORROIDI, VENE VARICOSE 

ANOMALIE QF^ITAf ì 

DISFUNZIONI OEiOOU /\LjA 

STUDIO MEDICO SFECIALIZZATÒ 
« NE1SSER ». Diploma Università, 
Roma Parigi. Ore 9- 13 15.30 - 20.' 

Fest. 10-13. SALOTTI SEPARATI. 
VIA PRINCIPE AMEDEO. 2 
(Ang Viminale Stazione) 


Dott. YANKO PENE# 


Specialista Dermoslfb'.opatlco 
IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
Via Balestro 36 p.p. lnt. 3 ore 8-11 e H-19 


DAVID STROfVì 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 


Via Cola di Rienzo. 152 


Tel. 34-301 - Ore 8-13 e 1S-» Feet «-13 


ENDOCRINE 


Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuali, cura radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie, debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giovanili 
cure speciali rapide pre-post matri¬ 
moniali. Grand’UfT. CARLETTI dott. 
Cario PIAZZA ESQUILiNO « - Ore 
9-12. 16-18 - Festivi s-ll - Sale separate - 
Non s! curano veneree - 11 dr. Car¬ 
telli non dà consulti In altri Istituti. 
Per informazioni gratuite scrivere 



Gab. DermoslOlupattco 
VENEREE . PELLE 

Vicolo Savelli 30 (Cor. 
so Vittorio - dì fronte 
Ctoie A«iPn*'ui 


SESSUOLOGIA 


Oggi alle ore 18,30 si terrà una 
assemblea straordinaria di tatti I 
componenti * dei Comitati direttivi 
sindacali, del membri di Commis¬ 
sioni interne e collettori presso la 
Aula Magna del Liceo « Virgilio *, in 
via Giulia. 

Nell’assemblea che sarà presieduta 
dalla Segreteria e dai membri delia 
Commissione esecutiva della Came¬ 
ra del Lavoro sarà discusso il se¬ 
guente o.d.g,: La lotta del bancari e 
la solidarietà degli impiegati romani 
e di tutte le altre categorie di lavo¬ 


ratori; Congresso camerale. 

Come è noto domani alle 18 al Co¬ 
so U lavoro in tutte le officine me- losseo, il compagno DI Vittorio par- 


tallurgicfee e I lavoratori partecipe 
ranno al comizio di categoria che si 
terrà alle ore 17 alla Camera del La¬ 
voro per protestare contro I soprusi 
e gli arbitri!, cui da tempo sono 
soggetti. 

Per quanto riguarda l'altro grave 
episodio di prepotenza padronale ve¬ 
rificatosi al pastificio Buitoni, ieri, 
come precedentemente annunciato, 
si sono riunite alla Camera del La¬ 
voro le Commissioni interne e il 
Comitato dlrete'/o lei pastai e mu¬ 
gnai. I rappresentanti dei lavoratori 
hanno deliberato 41 attenersi * alle 
decisioni che prenderà la Federazio¬ 
ne provinciale alimentazione. Frat¬ 
tanto altra categorie di lavoratori. 


Ierà sulla situazione sindacale. 


Il Sette?»: alle tra 16,30. prete» 1* te¬ 
rrà»» Celie, taregm» ieir-ttm lecci- 
•irà. DerrmmM pmrteripirae il cenitele 
Ai Irrara a i ceni feti fi celle!». 



OMI - GtereFi 8 ecttoabra. Itoti riti fi M-T 
Il e«le «i ler» elle «n 5.22 e traaMte alle 
18.47, tarato tal giara» »ra 12,5*. . 

BOUXTTIM DEMOCRATICO - Itoti: nateli 15. 
tonni»» 30; etti aorli 5. Marti: ararti 19. 
lesane 9. Metrìa»» 51. • 

•SUXTTDO METEOROLOGICO • Tea foratori 
alita» « arata» 4i ieri 18,9-31; Basi CUa 
ria*: 14.7-324. Ter »pg1 è praróto toeap» 
»•*»» a tap ei ataia b legger» fia.eatim 
Mara leggrranb aera. 


■ ili’Aprirà 
mafia, tara 


Rahba: ■ Crai# Gialb • ai Cagna _ I 
pa; • Rrel tal Tariffo • ri Daria: • Barriera 
lari»SVito . all Ortee; . l'aria Arila riuà ■ al 
Beale; • K tentato b Barena • al Salta- 

BARRA STURBA . ^gi a lb ». alto Re 


trita Ai Maaraib, k 


friaam « R a ri «e 


HixiàTera:a •. che eoe he fritto (min «I 
Trac:» per Piacer.» tal Goaaae, eeegiiri «i 
rascerto Ai astiche Ai MejrrVeer. f«*w. GoU 
aerk. Dorai. 5lra«« e VerJi, D.rigtri i. 
Vtaira Luigi Reitirber. 

S.S. «intimi . Titti 1 giocatori «c» eoa 
miti per oggi elle 15.20 al Cupo del!» 
p rat itaci» Sacrale ree tolti gli i stancati, le 
.■rito è rtlita esche per i grattai rie * 
incoi trarrai* ironica era i fiottai fi Ter 
«a ras eia. 

CELLA . La «otto» eoapagz» fi Itren 
Fra»:» Taccili astiti!» la euota tali» ni¬ 
poti*» Laureti!. Ai fesitori a a Franca g1> 
angari p’.h tiri A» * l'Caità •. 

IETTO L I n ione Artigiana partecipi to 
«eraptna Ari Prof AalMio Tiriticce, aaertr> 
Ari «arti rasasi Mia famiglia Ael prof. Ti 
ritto*» b pii «ha caaAogliaata A» •!'Uniti». 


Comizio in via Bravetfa 
per le operaie delia « Saraceni » 


SI sono Incontrati sabato scorso i rap¬ 
presentanti deh* C.d.L e 1 rappresen¬ 
tami del Ma;.ificlo Saraceni per discu¬ 
tere tn ratxUo alla nota vertenza sorta 
per U tentativo di licenziamento di 65 
operaie. Dopo lunga discussione alla pre¬ 
sene* del Vice Prefetto Dott. Vaccaio, 
non essendo stato possibile addivenire per 
l’intransigenza deli» Ditta Saraceni, ad 
un accordo, i stato fissato un nuovo in¬ 
contro tra le parti tn data ancora da de¬ 
stinarsi. 

Per protestare contro l’atteggiamento 
provocatore della Stg.ra Saraceni è sta¬ 
to indetto per oggi alle ore 19 un comt- 
x!o in Via Braveria tForte Aureli*). A 
detto com»*:o è invitata ad Intervenire 
tutta Ta cittadinanza dell* rotta Pre- 
‘enaierà un rappresentante della C.d.L. 


Studio Medico « Br. 3tqu*rd . spe¬ 
cializzato esclusivamente per diagno¬ 
si e cura di tutte e disfunzioni ed 
anomalie sessuali d’ambo i sessi con 
i mezzi più moderi) e di provata ef¬ 
ficacia (psicanalisi epldurall, Isofene- 
lizzazione, emo-omoinnesto. liquor- 
terapia, marconlterapla. elettro shock, 
chirurgia, etcD*n. 18-19, festivi 
10-13. Consulenti: Docenti universi¬ 
tari. Salotti separati. Piazza lndlpen> 
denza, 3 (Stazione). 


Or. DELLA SETA 

Specialista VEMRB-PflU 


DISFUNZIONI SESSUALI (1-13, 18-29) 
VIA ARENULA 2» - Plano 1 int. 1 


Impanilo improvvisamente 
getta i mobili dalia finestra 


Poco dopo le ore 13 ha piovuto au 
via Piave. La pioggia, limitata ad un 
ristretto settore della strada, et* co¬ 
stitutiva da qualche materasso, un* 
sedia, un piccolo scrittolo e qualche 
uggftto di minor volume. 

Autore di questi lasci à stato n 
quarantaduenne Amilcare Ippolitl, 
che ha creduto In tale maniera di 
alleggerire la tensione determlnntaal 
con I familiari. 

Pare che le avvisaglie del breve 
quanto tumultuoso temporale alano 
da ricercarsi In un litigio sorto fra 
l'IppollM e 1 componenti della sua 
famiglia. 

Precipitatisi sul posto i pompieri 
c la P .lizla. I lppolltl è stato avviato 
al Policlinico, dove è attualmente In 
osservazione presso la Clinica Neu- 
ropsichlatrlca. 


OCCJ'PRIHA ' AL 


LljIidljjJ 


di un film con 

WALTER PIDGEON 
• RITA JOHNSON 

«NICK CARTER» 

Regia: Jaques Tourneur 


Sulla scena 
Grandioso 

entusiastico 

successo di 

HARRY MIMMO 

nello spettacolo di N. M CERI 

cosr ... FER RIDERE 

co n ENZO TURCO - MARIA 
DONATI - BRUNO GERRI 
il BALLETTO CARISE 

Ethtol and Milli — Terra» Gallar 
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Pan. 3 - « L’UNITA* * 


"!7: ; :'!:l 


Giovedì 8 settemBre 1949 


4 y* 


LETTERA DA PARIGI 



PARIGI, settembre. 

I film in Francia sono come le 
volpi: hanno successo se portano 
una bella coda. E’ ormai un uso 
a cui i parigini si sono rassegnati: 
^ per andare a! cinematografo bi¬ 
sogna fare lu coda. Sono messi in 
vendita solo i posti a sedere c. 
quando il cinema è pieno, i can¬ 
didati. spettatori aspettano fuori, 
in fila paziente, che arrivi il loro 
turno di essi re ammessi nella sala. 
Una lunga fila, con un poliziotto 
che regola l'afflusso, è dunque la 
misura più valida per sincerarsi 
del successo di un film. 

Code abbondanti, sia nelle pri- 
I me rappresentazioni esclusive che 
in quelle delle sale di periferia, as¬ 
sicurano che i film della recente 
produzione italiana hanno in Fran¬ 
cia un successo vasto e indiscuti¬ 
bile. E' il caso di < I.ndri di bici- 
} dette», arrivato da una settimana 
a Parigi, dove lo avevuno precedu¬ 
to le risonanze dei suoi premi in¬ 
ternazionali e un abile lancio re¬ 
clamistico: da una settimana le 
due sale che lo proiettano regi¬ 
strano il < tutto esaurito » e i po¬ 
liziotti sulla porta respingono gli 
spettatori ritardatari. 

Ma l'opera di De Sica non è mi 
caso isolato: la grande maggioran¬ 
ti za dei film italiani riscuote in 
nlFrancia una larga approvazione 
dei critici che l'affluenza del pub¬ 
blico trasforma subito in un tan¬ 
gibile successo di cassetta. I con¬ 
sensi e gli incassi di < Roma, cit¬ 
tà aperta », < Sciuscià » e < Pai¬ 
sà », hanno rapidamente formato 
uesta corrente di interesse e di 
simpatia. * 

I proprietari dei cinematografi 
on sono i meno entusiasti. Uno 
li essi, che aveva sempre cercato 
li assicurare, l'attivo del suo bilan- 
rio con la provata formula pubbli¬ 
citaria dei manifesti a base di bel¬ 
le ragazze vestite il meno possi- 
>ile, e che giurava di non nbban- 
lonare mai questo segreto dei suoi 
affari,'un giorno, a corto di mate¬ 
riale, accettò scetticuinente di met- 
crc in programma < Il sole sorge 
incora ». La critica molto favore¬ 
vole del quotidiano comunista 
1,'UunumUé, unita al valore del 
film, fecero spuntare tali code al¬ 
la sua sala che dopo una settima- 
a egli si presentò umilmente alla 
eduzione del giornale per implo- 
nrc che gli consigliassero un altro 
film. Più tardi In proiezione di 
< Caccia tragica » lo trasformò de¬ 
finitivamente . in un eretico fra i 
fedeli adoratori dei seni di Rita. 
Buone dosi di snobismo non so- 
i. no estranee a questi successi: il 
| « neo-verismo » dei film italiani è 
jf diventato < per molta borghesia 
u. francese una delle ultime mode 
intellettuali. Spesso si finisce col 
1 non fare distinzioni all’interno rlel- 
[ la produzione italiana tra i film 
| positivi e quelli scadenti. Aie ap- 
| profittano i commercianti che, cc- 
geortisi di quanto sìa redditizia sul 
mercato Petichettn «italiano», ri¬ 
prendono alla rinfusa film vecchi 
e film mediocri, mischiati ni buoni, 
c tutto offrono al gusto del mo- 
|£ mento. 

Resta però che il cinema italia¬ 
no di questo dopoguerra è consi- 
’derato in Franciu un fatto cultu¬ 
rale degno della massima nttenzio- 
Kmc, una delle manifestazioni più 
"Nave in tutta quella parte d’Europa 
che vive ancora sotto il tallone 
[americano, particolarmente pesan¬ 
te nel mondo delle pellicole. Que¬ 
sta lusinghiera salutazione non è 
francese soltanto: a Praga e n Bu_ 
[dapest, non solo in ambienti intel- 
cttuali, mi sono sentito chiedere 


molte volte notizie sugli ultimi 
film italiani, sui registi d'avun- 
uurdiu, lu loro arte, le loro possi- 
iiità di sviluppo. Mi è stato assi¬ 
curato infine che anche a Mosca 
l'attenzione per la nostra produ¬ 
zione postbellica non c inferiore- 

Non mancano fortunatamente a 
Parigi in un coro così ampio di 
consensi le polemiche, i giudizi di¬ 
scordanti circa la reale portata dei 
film che sono stuti sottoposti al¬ 
l'esame, del pubblico francese. I.a 
proiezione dj < Ladri di biciclet¬ 
te », imponendosi come fattoi cul¬ 
turale del giorno, ha ravvivutó tut¬ 
te queste discussioni sul cinema 
italiano. Nel giudicare In pellico¬ 
la di De Sica lu maggior parte dei 
critici si è sentita infatti in dove¬ 
re di allargale il proprio rsame 
a tutto il cosiddetto • neo-verismo» 

La storia del disoccupato roma¬ 
no non ha soddisfatto tutti: se i 
critici delle riviste tecniche hanno 
considerato loro dovere professio¬ 
nale dire incondizionatamente be¬ 
ne di un film ormai illustre, i re¬ 
censori della stampa quotidiana 
non hanno dimostrato la stessa 
unanimità. Diverse sono state le 
ragioni dei dissensi: per un gior¬ 
nale gollistn come l'Aurore era il 
contenuto stesso del film, la de¬ 
nuncia di tutto il sistenu-MarshnlI 
in esso implicita, che non andava. 
Il critico de le Monde ha scritto 
invece una patetica lettera ai suoi 
lettori per confessare di non esse¬ 
re riuscito, malgrado avesse visto 
il film tre volte, a trovarvi nulla 
di eccezionale. 

Le osservazioni di gran lunga 
più intelligenti sono apparse solo 
sulla stampa di sinistra. ■ - ' 

Pur giudicando indiscutibile il 
grande valore della pellicola, alcu-' 
ne sue debolezze — il suo desolan¬ 
te pessimismo, senza spiragli, nò 
soluzioni, l’isolamento dell’operaio 
Antonio dnN'insopprimibile realtà 
della sua classe, della lotta che es¬ 
sa conduce — hanno sollevato al¬ 
cune riserve; se generalizzate, ta¬ 
li riserve sono state giudicate al- 
largabili a molti film della re¬ 
cente scuola italiana. 

Senza ombra di malizia, bisogna 
constatare infine che anche la pro¬ 
duzione americana ha la sua par¬ 
te di merito nel successo italiano: 
da due anni, esattamente dal gior¬ 
no in cui Blum vendette la cine¬ 
matografia francese ai produttori 
doltre Atlantico, Parigi ha visto 
passare sui suoi schermi tali e tan¬ 
te ridicole, avvilenti storie, che 
molte occasioni sono buone per 
salvarsi t dalla pioggia hollywoo¬ 
diana. C’è comunque da augurarsi, 
che la nostra cinematografia, mal- 
jgrado gli ostacoli posti da un go- 
1 verno antinazionale e dalla con¬ 
correnza americana, sappia eleva¬ 
re il suo tono sempre più al di 
sopra di quello dei prodotti d’e¬ 
sportazione dcH'itnperialismo sta¬ 
tunitense: gli. incitamenti che le 
vengono dall’estero sono nume¬ 
rosi. GIUSEPPE BOFFA 



Si;/./.AHA — Ecco il momento più iciice c;el «Piemia Suzzar»», quello detta assegnazione dei premi ai 
vincitori. L’on. Mazzali affida al pit'oro Borgonzoni un bel puledro sauro. G'i altri artisti premiati hanno j 
avuto le ricompense più diverse: dalle forme di parmigiano agli impermeabili e a! mattoni 


L'ASSEGNAZIONE DEL PREMIO SUZZARA 





sauro 


vinto da Borgonzoni 


“Il premio più bello del mondo», ha avuto luogo anche quest’anno 
Maiali, vitelli e impermeabili distribuiti ai premiati dalla Giuria 


^UZZARA, settembre. — La ce¬ 
rimonia della consegna dei premi ai 
vincitori del Premio Suzzara, nel 
cortile delle scuole dove è stata al¬ 
lestita la Mostra, è andata subito 
all’aria, un po' per la gente che pre¬ 
meva da tutte le partì, giudici e giu¬ 
dicati, un po’ per l’estro bizzarro 
del primo premio, • un bel pule¬ 
dro che rivelò ad un tratto una in- 
sospettata vivacità con un lungo 
nitrito. 

Il primo premio, confuso da tante 
attenzioni e da tanti nastri che era 
stato obbligato ad indossare, voltò le 
spalle a tutti quanti e, ad un certo 
momento, se ne andò per i fatti suoi. 

Mentre tutto questo stava succe¬ 
dendo sotto un sole implacabile e in 
una gioconda atmosfera piena di 
polvere e dì sudore, un altro premio 
se la dormiva in un angolo: era il 
famoso vitello che qualcuno volle 


OGGI SI CONCL UDE IL CONGRESSO MONDIA LE DI BUDAPEST 

Sessanta milioni di giovani 

protestano per l’aggressione dì Sesto 

•Ì? sr./.c -, % -, - --- - — — ■ — - ■" ' • 

Le relazioni del delegato francese Figuères e dello spagnolo Gallego - Il bilancio 
del Festival nell*inter vento di Kitty Hoolclam - Applausi a “Ladri di biciclette „ 


Quattro premi 
per l’Acc ademia d ei Lincei 

Il Presidente della Repubblica 
Luigi Einaudi ha concesso, per ogni 
anno del settennato della sua ca- 
r ica, l’istituzione presso l'Accade¬ 
mia dei Lincei di quattro premi 
nazionali indivisibili di un milinue 
di lire ciascuno. 

Due di essi saranno - attribuiti 
dalla classe di scienze tisiche, ma¬ 
tematiche - e naturali e due ‘ da 
quella di scienze morali, storiche * 
Biologiche a opere o scoperte di 
studiosi italiani, non premiati pre¬ 
cedentemente nella stessa forma. - 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

' BUDAPEST. 7. — Le notizie sulle 
provocatorie azioni poliziesche ai» 
venute a Milano, e sulla energica e 
pronta risposta delta classe operaia 
dell’Italia settentrionale, diffuse sin 
dal pomeriggio di ieri sai quotidiani 
con titoli di scatola, hanno suscitato 
una viva impressione in tutta l'Un¬ 
gheria. 

L’elezione del Consiglio 

Questa mattina al congresso mon¬ 
diale della gioventù democratica i 
delegati hanno letto la corrisponden¬ 
za milanese di Paolo Pescetti apparsa 
sullo Szab&d Nep, che dava i dettagli 
della provocazione governativa. 

L'interessamento dei settecento de 
legati del Congresso della gioventù 
mondiale è sfociato in un immediato 
intervento presso il ministro degli 
Interni italiano al quale è stato in¬ 
viato un telegramma a nome dei 60 
milioni di giovani di 61 paesi per 
protestare contro questo vile attacco 
alla gioventù operaia dell’Italia con 
la quale tutta la gioventù del mondo 
si è dichiarata pienamente solidale. 

Mentre telefono si è conclusa, nella 
sala del Parlamento la dismissione 
generale sulla relazione di De Boisson 
e si sta procedendo atta elezione del 
Consiglio generale della Federazione, 

L'Italia vi é rappresentata da cinque 
membri; Enrico Berlinguer in rap¬ 
presentanza della F.G.C.I., Boccara 
per l’Alleanza Giovanile, Lagada per 
la Federazione socialista: Marisa Mu- 
su per l’A.R.I., e Cesare Frzdduzzi per 
la C.G.l.L. 

Domani, ultimo giorno del congres¬ 
so si voteranno le risoluzioni finali 
e si nomineranno gli altri organi di¬ 
rettivi della F.M.G.D.. nei quali si 
prevede una numerosa rappresentanza 
italiana. ' 

Gli interventi di maggior rilievo 
e di interesse per la gioventù ita¬ 
liana sono stali oggi quelli dei dele¬ 
gati di Francia. Spagna. Grecia, e 
Macedonia (non possiamo purtrop¬ 
po che citare quelli del canadà. Eqtia-1 mia cattolica, che ha dovuto pronun• 
dor. Iran, Norvegia. Cuba. Finlandia,\ciarsl per la pace'al Viet-Nam, e per 


Matcsia. Australia. Ucraina. Nuova Ze¬ 
landa, Porto Bico. Libano. Haiti, ecc. 
ccc.). 

Il rapporto di Leo Figuères. il po¬ 
polare dirigente della gioventù fran¬ 
cese, è stato particolarmente interes¬ 
sante dato che. come egli stesso ha 
soitolinealo sia Francia divide con 
l’Italia il pericoloso privilegio di es¬ 
sere considerata dai nemici della pace 
c della democrazia come una posi¬ 
zione chiave del loro dispositivo di 
guerra. Come in Italia la polizia di 
Sceiba giunge a minacciare di can¬ 
nonate la cittadella operaia di Mi¬ 
lano, cosi in Francia Jules Mach non 
esita a lanciare contro gli operai in 
lotta cani Specificamente addestrati 
a questo scopo ». .. 

Il discorso di Figuères. materiato 
di fatti e di episodi, che svolgevano 
con estrema immediatezza la linea 
politica della gioventù francese e 
fatto tutto di questi rapidi raffronti, 
ha illustrato vivacemente l’azione dei 
0ovanl francesi, dalla pjreparazione 
delle « giornate di primavera della 
gioventù » (Giornate di lotta rivendi¬ 
catila dei sindacati) alla battaglia 
per la riduzione del SO per cento sulle 
ferrovie per i gruppi di dieci giovani 
che viaggiano insieme, alle prandi) 
campagne anticolonialiste e al con-l 



X LITI,,» ^ 

. , » . « __. .. Fra le proposte finali con le quali 

gioventù* Che ,1 riunirà a Parigi- Figuèra P ha l incluso il suo inter¬ 
ponendo con sè i jyjcch di bollettini ^ duC particolarmente i in¬ 

contro la guerra firmati da milioni 1 
di giovani. 

Italia e Francia 


BUDAPEST — I delegali* (universitari italiani al Festival mentre par¬ 
tono dalla stazione di Pesi. Nel corso del Festival della Gioventù 1 
nostri goliardi sono stati oggetto di viva simpatia e ammirazione 

i 53 movimenti ed organizzazioni .del Consomol. Il secondo gran pre¬ 


in tutte queste lotte, ha messo tn 
risalto Figuères, la gioventù francese 
svolgendo direttamente alla base la 
sua azione è riuscita a strappare al¬ 
l’influenza dei dirigenti rilevanti mas¬ 
se di giovani, a schierarli al fianco 
delta gioventù repubblicana di Fran¬ 
cia nelle grandi campagne • rivendi¬ 
cante. cosi come è avvenuto per il 
[consìglio nazionale della gioventù ope- 
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ROMA 8 SETTEMBRE 1913 — Una batteria di cannoni a Porta S. Paole ha aperto il fnoro contro i tedeschi. Studenti e operai romani si bat¬ 
tono con i soldati per la strenua difesa della Capitale, con armi raccolte clandestinamente, co*» vecchie pistole d’ordininta centro le potenti 
mitragliatrici amiate. Questa foto inedita ricorda eoa dr am m a tica evidenza «cel giorni arroventati, che aggi la fasiosa maggioranza d.c. tenta 
di far dimenticar* nel’e aae ipocrite e accademiche celebrasi**! della Resistenza. I romani, i garibaldini, gli antifascisti che vissero 1 giorni 
della difesa di Roma-perè «ma dimenticano. Gfl stessi nomici di Ieri sono oggi diaanti « loro, in una lotta diversa. I cadati di Porta Sa* 

Pedi* oo*o a* im p eg n o sempre vivo per tatti aella (stia per la paco e la liberti 

; /'vi' ir' . .j'-ì• ... r ... 


portanti: la prima, riguardante la 
convocazione di un congresso nazio¬ 
nale della gioventù per la piace c le 
rivendicazióni giovanili, l’altra, circa 
l’organizzazione di altri grandi in¬ 
contri della gioventù fra paesi vicini 
e legati da comunità di lotte ed 
interessi. Per esempio, ha propiosto 
Figuères. si può organizzare per l'e¬ 
state 1950 un grande festival della 
gioventù italiana e francese sulla Co¬ 
tta Azzurra, che duri qualche gior¬ 
no. e che sìa accomjMgnato da grandi 
e carovane* le quali .nobilitino al 
loro passaggio milioni di « piartigiani 
delta pace ». La delegazione italiana 
ha salutato entusiasticamente tale 
pjrojìosta e tutti gli altri delegati si 
seno dichiarali d'accordo. 

Importanti proposte, particolarmen¬ 
te interessanti per la gioventù ita¬ 
liana, sono stale avanzate anche dal¬ 
l'oratore spagnolo al termine di un 
intervento che ha documentato con 
efficacia /« mostruosità terroristiche 
franchiste. ' 

La lotta in Spagna 

Il compagno Gallego, membro del¬ 
l'Esecutivo della F.M.G.D. e segretari!, 
della Gioventù Socialista Unificata 
di Spiagna, ha proposto che il con¬ 
gresso proclami ufficialmente il t4 
aprile « Giornata della solidarietà con 
la Gioventù Repubblicana di < Spa¬ 
gna > ed organizzi una vasta az.onc 
per salvare i bimbi spagnoli che n 
ttorfino con le loro madri nelle pri¬ 
gioni di Franco e per intensificare 
l'azione contro quelle attività pseu- 
do culturali e sportive e turistiche 
con le quell i franchisti e gli anglo- 
americani tentano la loro penetrazio¬ 
ne ideologica sia in Francia che m 
Inghilterra ed in Italia. Dopo l'in¬ 
tervento del delegato delle Organiz¬ 
zazioni Popiolari della Gioventù della 
Macedonia c dell'Egeo, il tcn. Vosco* 
pascal dell’Armata democratica gre¬ 
ca. il quale ha documentalo come lo 
sciovinismo di Tito, che vuole an¬ 
nettere alla Jugoslavia la Macedonia. 
dati dal 194 5. ed ha ricordato nume¬ 
rosi episodi di guerra guerreggiata 
da parte di Tito contro la rcsistenz.i 
greca, ha infine svolto la relazione 
sul Festival di Budapest la segreta¬ 
ria di organizzazione dell’Associazione 
Mondiale, la giovane americana Rit¬ 
ti/ Hodklam ha tratto le conclusioni 
del grandioso Festival al quale han¬ 
no partecìjxito ben 10.371 giovani di 
93 Paesi e circa 230 mila gioram Un¬ 
gheresi. in rappresentanza di 60 mi¬ 
lioni di giovani. La Hooklam. dopo 
aver riassunto con afte dettagliate 
il grande successo del Festival in tut¬ 
ti i campi della sua organizzazione 
(da quello spiortivo, cui hanno par¬ 
tecipato 120 mila giovani a quello 
culturale con duecento rappresen¬ 
tanti e competizioni rane e 300 ci¬ 
nematografiche), ha annunciato che 
il premio per la piace e la democra¬ 
zia è stato vinto dalla delegazione 
che si è più distinta sotto questo pun¬ 
to di vista al Festival, la delegazione 


mio, la Coprpa della Federazione Gio¬ 
vanile, è htato assegnato invece alla 
Gioventù di un aiiro paese di de¬ 
mocrazia popolare, la Bulgaria, men 
tre gli studenti ungheresi hanno ri¬ 
portato la Coppia dell'Unione inter¬ 
nazionale degli studenti. 

Uno spettacolo sovietico 

Questa sera avrà luogo una im¬ 
portante manifestazione teatrale, con 
uno spettacolo sovietico. Ieri sera 
delegati hanno decretato un grande 
successo al film italiano « Ladri di 
biciclette *, di cui finalmente i rapi- 
presentanti del governo italiano, in 
seguito alle forti pressioni esercitate 
dalle Organizzazioni Giovanili Demo¬ 
cratiche, si sono decise ad autoriz¬ 
zare la proiezione. 

GIANNI TOTI 


identificare con quello dell’anno scor¬ 
so, mantenuto lattante con vari arti¬ 
fici, tanto gli somigliava, quasi al’» 
maniera dei gemelli. 

La storia è nota; Suzzara, città ad 
un tempo agricola e industriale del¬ 
l’Oltrepò mantovano, un anno fa in¬ 
ventò quello che Zavaitini definì « il 
più bel premio del mondo, concreto, 
allegro .pieno di speranza ». 

Vi concorsero varie persone, a 
questa nascita che sembrava tanto 
travagliata c difficile: Dino Villani e 
Tebe Mignoni, in primo luogo, che 
hanno visto diventare ormai grande 
questa loro creatura che vuol essere 
un motivo di incontro tra arti>tt e 
lavoratori. 

Da questo incontro nasce l’origi¬ 
nalità dei premi, che si ribellano 
alle cerimonie ufficiali e alle ingiun¬ 
zioni del radiocronista per fare i 
comodi loro, fino a che Scguri non 
avrà deciso di far salsicce del maiale 
e Anacleto Margotti (il vincitore del 
vitello per «Le lavandaie») non voi- 
rà ricavarne soffici bistecche. 

Scambio dì prodotti che si effettua 
davanti ad un tavolo dì giuria, ma 
con intenti assai diversi da quelli di 
una solita e consueta premiazione, 
che si effettua poi già per la seconda 
volta e si effettuerà ogni anno nel 
futuro. 

- Quest’anno, poi, il numero degl» 
artisti che espongono è più che rad¬ 
doppiato (joo co»»tro i in del 1948) 


sentanza del Sindacato degli Artisti 
hanno costituito la giuria per l’asse¬ 
gnazione dei premi. Ora anche ope¬ 
rai e contadini ci vapno alla do¬ 
menica, a constatare come siano visti 
dagli artisti, da questa strana razza 
che, vista da vicino, appare di pri¬ 
mo acchito uguale in tutto t e per tutto 
agli altri uomini di questo mondo. 

EMILIO SARZI 


Le decisioni delia giuria 
del concorso della C.G.l.L. 

La Giuria nominata per la scelta e. 
la premiazione del bozzetti partecipan¬ 
ti al concorso per 11 manifesto mura¬ 
le a celebrazione de! 2 Congresso na¬ 
zionale della CGIL, composta dnll’on. 
Giuseppe DI Vittorio, segretario ge¬ 
nerate della C.G I.L.. dall'on. Fernan¬ 
do Santi, segretario generate della 
CGIL, dallo scrittore e pittare Car¬ 
ta Levi, dallo scrittore Arnaldo Fra¬ 
telli, dallo scultore Leonardi Leon¬ 
cino. dal pittore Mario Penelope, se¬ 
gretario del sindacato nazionale ar¬ 
tisti, dal critico d'arte Marcello Vcn- 
turoll, dall'operaio Ettore Galeotti « 
dal contadino Rovldo Righi, riunita¬ 
si presso la Segreteria della CGIL, pur 
apprezzando 11 livello artistico della 
maggior parte del bozzetti concorrcn. 
ti. non ha potuto trovare tra essi una 
opera che si distacchi dalle altre in 
modo indiscutibile, sla per l'esecu¬ 
zione tecnica che per una precisa ade¬ 
renza al tema. Pertanto ha deciso di 
chiamare ad una nuova prova gli au¬ 
tori dei bozzetti contraddistinti dal 
motti « Z. A. ». « Va pensler ». « Rosso 


ed anche questo sta a testimoniare | Ir^tl'^lusepp^’piani ‘dl^lS 


l’accresciuto interesse che il Premio 
ha saputo suscitare e la solidità di 
una fama che, ormai, nulla può 
scrollare. Anzi, il Premio si estende: 
l’anno venturo ci sarà qualcosa di 
nuovo. 

Ci sarà, l'anno venturo, un con¬ 
corso del cortometraggio, ispirato an- 
ch’csso al lavoro, e precisamente al 
lavoro che si sviluppa sulle rive o 
sulle acque del Po, il gran fiume che 
copre di nebbia, ogni notte, questa 
larga pianura. 

Intanto qualcuno tra ì premiati 
contemplava, nel cortile, le cose 01 
tenute con i quadri c le sculture. 
Corni, che in veste di scultore l’anno 
scorso vinse una forma di grana, 
quest’anno è imbarazzato da una 
partita di smalto ottenuta con un 
disegno, mentre il pittore Rubcrti, 
mantovano come lui, è contento dì 
essersi procurato un buon imperine» 
bile, proprio alle soglie dell’autunno. 
Se Gorni è imbarazzato dagli smalti 
c Ciminaghi da una pompa centri¬ 
fuga offerta dalla O.M., Aldo Bor 
gonzoni c Tullio Gaspcrini hanno 
già risolto il loro difficile problema: 
il primo ci metterà il puledro, vinto 
con le « mondine », il secondo la 
stalla costruita coi suoi mille mat¬ 
toni. Faranno una società che non 
sì sa bene quali scopi possa avete, 
ma che potrebbe anche essere l’inse¬ 
gna del Premio. Anche Turcato il 
problema lo risolverà facilmente: egli, 
infatti, ha già riscosso il bianco as¬ 
segno di jo.ooo lire offerto dalia 
CGIL, la quale ha voluto, in tal 
modo, dimostrare la sua solidarietà 
con i lavoratori che hanno contri¬ 
buito allo sviluppo di questo origi¬ 
nale premio. 

La Mostra rimarrà aperta fino 3! 
30 settembre ed è da supporre che 
avrà successo anche di pubblico: a 
Suzzara ci si arriva da tutte le parti 
c le strade sono buone. Il giorno del¬ 
l’inaugurazione vi sono arrivati uo- 
mit^ politici, dai senatori Gricco e 
Menotti all’on. Mazzali, poeti come 
Leonardo Sinisgalli, critici d’arte, da 
Stefano Cairoìa, a Raffaclino De 
Grada, scrittori e giornalisti come 
Arturo Tofanelli e Raffaele Carrieri, 
che con Zavattini, Villani, Gianfcr- 
rari ed il pittore Penelope m rappre- 


ma. Bruno del Sante di Roma e Etnl- 
dio Adriani di Bologna. 


AL FESTIV AL MUSICALE D I VENEZIA 

Tiro successo 

di Mìndemilh e iMiìhaud 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, 7. — La musica da 
camera si fa quest’anno la parte 
del leone nei programmi del fe¬ 
stival. Abbiamo ascoltato martedì 
sera con un godimento raro la 
« Serenata » di Hindemilh per vio¬ 
loncello e pianoforte e la suite vo¬ 
cale di « Alissa » di Milhaud. La 

Serenata » di Hindemilh. scritta 
nel 1948, è un capolavoro di sere¬ 
na maturità artistica, spettacolo 
riconfortante di una mente equili¬ 
brata che spiega se stessa nella 
invenzione di forme sonore in un! 
clima olimpico di riconciliazione 
con la vita, accettata qual’è, con 
la maschia consapevolezza delle 
sue brutture eppure elogiata con 
la coscienza della sua superiore 
positività. Un’opera d’arte alta e 
severa e anche una benefica pa¬ 
rola umana di fede morale. 

Nella splendida esecuzione di 
Enrico Mainardi, ben coadiuvato 
dal pianista Datyner, la suonata 
di Hindemilh ha fortunatamente 
riportato un successo inequivoca¬ 
bile e convinto. / 

Altro clima storico, altro genere 
e altra misura di bellezza, nella 
« Alissa » di Darius Milhaud. E’ un 
testo, che il compositore ha tratto 
dalla « Porta stretta » di Gkte 
ha musicato nel 1913 e poi ha ri¬ 
preso e completato nel ’31, pre¬ 
occupandosi di restar fedele a quel 
clima crepuscolare di intima pene- 
trazione psicologica che era pro¬ 
prio dell’epoca della prima ste¬ 
sura ed era il solo che permet¬ 
tesse alla musica di addentrarsi 
con successo nel sottile labirinto 
di scrupoli di coscienza con cui 
il giansenismo dei personaggi di 
Gide castiga se stesso in un di¬ 
sumano divieto della felicità. 1 


Penetrante e appropriata la 
esecuzione del soprano Marietta 
Martin Metteus, che il pianista 
Paul Collaer ha accompagnato da 
par suo cioè da quel profondo co¬ 
noscitore che egli è dello stile e 
dell’arte di Milhaud. 

Ieri sera, alla * Fenice ». primo 
concerto sinfonico della orchestra 
RAI di Torino. 

Il « Secondo saggio per orche¬ 
stra » dell’americano Samuel Bar- 
ber è una composizione corretta 
ed anche gradevole che elabora 
con abilità di scrittura strumen¬ 
tale molte reminiscenze di gusto 
europeo, comprese su per giù tra 
i poli di Brahms e Respighi. 

Più interessante il « Piccolo 
concerto h per violino e orchestra 
di Gino Marinuzzi junior, esegui¬ 
to con bravura dal Ferraresi: vi 
confluiscono diverse correnti della 
musica contemporanea, dal neo- 
classicimo alla atonalità, che con¬ 
feriscono al lavoro un aspetto di 
eclettismo un pò frammentario, 
ma che sono sorrette da una con¬ 
vinzione sincera. 

Certamente a Marinuzzi resta 
da percorrere molto cammino per 
raggiungere un linguaggio intera¬ 
mente personale, ma è probabile 
che vi arriverà. Dopo una «Nin¬ 
na-nanna » del polacco Panufnik, 
curioso esperimento di musica a 
quarti di tono, sopra idee melodi¬ 
che e armoniche perfettamente 
banali, la serata si chiude con il 
«Quinto concerto per pianoforte 
e orchestra » di prokofleff, bril¬ 
lantemente eseguito da Nikita Ma- 
galoff, già noto in Italia per pre¬ 
cedenti esecuzioni. 

MASSIMO MILA 
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Un co»npaRno di Roma - La ne¬ 
vrosi cardiaca non è malattia che 
tt deve preoccupare. Anzi, meno te 
n c preoccupi, e più facilmente 
scompariranno f disturbi. Oltre al 
fumo, lascia da piarle il vino ed 
il caffè, continua le care che fai. 

T.U. 24807. Palermo - Quanto mi 
riferisci è assolutamente normale 
e non hai motivo di preoccupa¬ 
zione. . 

D.A.R.. Civitavecchia - No. prr 
suo figlio è più indicata la mon¬ 
tagna 

Mamma In pena. Roma - Stia 
tranquilla: la «trcptomicina potrà 
dare, nel caso della sua figliola, 
odimi risultati. 

Compagno C.C. Napoli - Per i 
disturbi all'apj/arato digerente non 
jhisso dirti nulla a distanza. / di¬ 
sturbi all'apjiarain urinario sono 
con ogni probabilità conseguenza 
dell'infezione blcnorragica da te 
sofferta. F.' utile la penicillina cosi 
come è indicato il vaccino. 

Matesch. Napoli - Moti è necessa¬ 
rio che tu venga a Roma: rivolgiti 
alla Clinica medica dell'Università 
di Napioti. 

, Tessera 11839. Chieti - Il ricovero 
negli ospedali di Roma costa coca 
2000 lire al giorno. Ma non mi 
sembra clic tu ne abbia bisogno. 
Fatti vedere prima da un buon me¬ 
dico che precisi i tuoi disturbi e 
ti dia una adatta cura. Con ogni 
probabilità guarirai perfettamente 
senza spendere tanti soldi pier il 
viaggio c p,er il ricovero. 

M.M.. Reggio Cai. - Si. è pro¬ 
babile che il tuo disturbo sia do¬ 
vuto ad addo urico: <n fai caso 
dieta prevalentemente frutto-vege¬ 
tariana ed una cura con Atophan. 

O.M., Latina - Quando, per te in¬ 
fezioni intestinali è .indicato l'uso 
dei sulfamidici, si usano quelli che 
per essere poco assorbiti dalle, pa¬ 
reti intestinali, piossono esercitare 
più efficacemente la loro azione 
Sui germi dell'intestino: tali il Co- 
liscptalc. il Dcrgamil-gualidina ed 
altri. 

M.C. Settignano - Alimentati me¬ 
diante pasti piccoli e ripetuti, co¬ 
stituiti da cibi facilmente digeribili 
e nutrienti Fai poi delle iniezioni 
intramuscolari di Bioplasttna. 
Quando copiti a Roma fatti rive¬ 
dere nella Clinica dove sei stato 
opierato. 

R. A.. Roma - L'azotemia è una 
misura che indica il tasso di azoto 
nel sangue. Quando è elevata, i un 
sintomo di malattia (generalmente 
malattia dei rem). Per ripmrtatla 
al valore normale è necessario rin¬ 
tracciare e curare la malattia prin¬ 
cipale 

S. E. Ctvitacastellana - I.c cure che 

stai praticando vanno bene. Per il 
<-—** f -.f}vz,ic alieno 

per ora, ma solo una vita calma e 
senza sforzi di nessun genere. 

Fmadar, Cagliari - L'intervento 
non è difficile, e, per quel che posso 
giudicare a distanza, mi sembra op¬ 
portuno. 

■ C-d L., Bari ; T.B.C.. Ragusa - Per 
notizie sulla t.b.c. tedi le note me¬ 
diche dell’Unità n. 99 e 113. Del p. 
ase della streptomicina dirò in una 
prossima nota. 

G.P.. Roma - Devi rivolgerti alla 
tua Mutua. 

C O., studente, Pisa - F proba¬ 
bile che sia in 0uoco una lieve 
disfunzione tiroidea. Per accertar¬ 
tene «ferì far misurare il metabo¬ 
lismo basale. 

A.B. Brindisi „ Non posso dUll 
più di quanto ti ha già detto il 
medico: i tuoi disturbi dipendono 
rial sistema nervoso; per cui fi è 
necessaria una vita tranquilla, sen¬ 
za sforzi di nessun genere. Non ^ai 
motivo di preoccuparti. Le cure -he 
0à fai, che ti hanno dato finora 
buoni risultati, sono le più indi¬ 
cale. 

IL DOTTOR X 

Indirizzare le lettere al dott. X, 
presa* I» III perii»* de «l'Unità* 
Vi* TV Nevenbre, i«R 
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Giovedì 8 settembre 1949 


POLITICA 

INTERNA 


Governo 
e bancari 


I padroni delle banche si vanno 
vantando in giro d’aver ricevuto le 
congratulazioni dei ministri Fanfa- i 
ni e Sceiba per « l'energia e la de- ' 
cisione » dimostrate nel corso J.lla 
vertenza coi lavoratori bancari.- 
Sarà vero? Non sarà vero? Fatto 
sta che la malignità — se di mali¬ 
gnità si tratta — è stata stampata 
sui giornali e nè Fanfani nè Sceiba 
ci hanno trovato niente da ridire. 
Del’resto che i padroni delle ban¬ 
che debbano ringraziare qualcuno 
non c’è dubbio. 


lì’ storia recente. Qualche mese 
fa i democristiani della Federazione 
bancari, ricevute le disposizioni del 
caso, portarono a termine la loro 
brava scissione e crearono un’orga- 
nrzza/ione staccata, la FAUI. La 
FABl non aderì alla « LCGIL » di 
Pastore, o il perchè lo si è capito 
adesso la Democrazia Cristiana, co¬ 
me vedremo, ha trovato il modo di 
fare, invece del solito doppio gioco, 
addirittura il gioco quadruplo. Il 5 
agosto scorso la FABI corona la sua 
opera di zelante domestica dei pa¬ 
droni delle banche firmando con 
I ‘Assicredtto un accordo che butta 
a mare la fondamentale conquista 
dell'orario unico. La già esangue 
FABI si sfascia immediatamente. I 
suoi aderenti di Roma, Napoli, Bari, 
Salerno, Ferrara l’abbandonano e 
concordano la loro azione con la 
CGIL. Tutte le altre organizzazioni 
(compresa la Confederazione demo- 
cristiana) prendono posizione con¬ 
tro l’orario spezzato. Malgrado ciò 
V Assicredito (tra 1 cui dirigenti ab¬ 
bondano i d.c. e gli uomini del Va¬ 
ticano) dichiara di ritenere l’accor¬ 
do firmato con la FABI come vali¬ 
do per tutti i bancari. 

E’ una prima incontestabile vio¬ 
lazione della Costituzione che ri¬ 
chiede la rappresentanza di tutta la 
categoria, o per lo meno della gran¬ 
de maggioranza, per la stipulazione, 
dei contratti. E la FABI non rap- 
preicnta che un’infima minoranza. 
In questa maniera qualunque dato¬ 
re di lavoro potrebbe creare un sin¬ 
dacato di comodo e firmare con lui 
tutti i contratti che vuole. Intervie¬ 
ne il governo per imporre il rispet¬ 
to della Costituzione? Nemmeno per 
sogno. 

Andiamo avanti. L'Assicredito 
stringe i tempi. Cerca di costrin¬ 
gere i dipendenti a sottoscrivere in¬ 
dividualmente l’accordo e a tal fine 
compie una sfacciara opera di cor¬ 
ruzione. Fioccano le « bustarelle » 
e il principio del contratto colletti¬ 
vo di lavoro è minacciato. Intervie¬ 
ne il governo, il governo dei Fanfa¬ 
ni, dei La Pira, dei socialdemocrati¬ 
ci? Nemmeno per sogno. 

. Il 19 agosto la CGIL propone un 
referendum tra i bancari sulla va¬ 
lidità dell’accordo FABI. L ’Asiicre- 
dito rifiuta. Che fa il governo? Que¬ 
sta volta i grandi sostenitori del 
referendum antisciopero fanno fin¬ 
ta di niente. 

E siamo ai colpi di scena. Il 2 z 
agosto due ‘ banche fanno il gesto 
di forza e aprono gli sportelli al 
pomeriggio. La FABI prende paura 
e il 23 denuncia l’accordo. Poi qual¬ 
cuno la tranquillizza e il 27 ritira 
la denuncia! Il 1 . settembre, inevi¬ 
tabilmente, si arriva allo sciopero 
della categoria. 

Adesso la situazione è la seguen¬ 
te: i d.c. della FABI hanno tradito 
gli impiccati quattro volte in un 
mese; i d.c- dell’Assicredito tentano 
di approfittarne; i d.c. della « LCG 
IL » salvano la faccia aderendo al¬ 
lo sciopero; i d.c. del governo pre¬ 
parano leggi antisciopero. Viva l’in¬ 
terclassismo 

Ma c’è una considerazione anco¬ 
ra più grave da fare- 

In Italia le banche — le grandi 
banche, almeno — non sono istituti 
privati; non appartengono (o me¬ 
glio, non dovrebbero appartenere) a 
questo o a quel padroae. Apparten¬ 
gono allo Stato. Alcune sono IRI: 
Credito Italiano, Banca Commercia¬ 
le, Banco Roma; e per queste lo Sta¬ 
to sborsò nel ’ 3 o -’33 miliardi e mi¬ 
liardi per salvarle dalla catastrofe 
della crisi. 

Altre sono Istituti di diritto pub¬ 
blico: Banco di Napoli, Banco di Si¬ 
cilia, Banca del Lavoro, ecc. Dun¬ 
que il governo non è solo responsa¬ 
bile perchè non interviene. E' re¬ 
sponsabile direttamente dell’atteg¬ 
giamento assunto dalle banche, per¬ 
chè in questo caso lui stesso è — in 
un ceno senso — il datore di la¬ 
voro. E’ doppiamente responsabile 
perchè ha lasciato nei Consigli di 
Amministrazione delle aziende di 
credito (e quindi alla testa dclt’As- 
sicrcdito) i rappresentanti dei grandi 
gruppi finanziari ed industriali pri¬ 
vati. Ecco come sono nazionalizza¬ 
te le banche in Italia: con Ferterio 
(Edison), Valletta (IFI-FIAT), Or¬ 
si (Montecatini), Galeazzi (uomo del 
Vaticano) nel Consiglio d’Ammìnt- 
strazione del Credito Italiano; con 
Giussani (Montecatini), Parodi 
(BPD), l’agrario Folonari e il rap¬ 
presentante del Vaticano Bernardi¬ 
no Nogara nel Consiglio della Com¬ 
merciale; con Marzotto e una seque¬ 
la di uomini vaiicanensi (Luigi Mon¬ 
tini, Giulio Pacelli, Massimo Spada, 
Francesco Mario Odasso) nel Con¬ 
siglio del Banco Roma! 

E’ a questi uomini che il governo 
clericale lascia fare il bello e il cat¬ 
tivo tempo nelle banche dello Sta¬ 
to. Sono i gruppi privati che, attra¬ 
verso YAssicredito, tentano di crea¬ 
re il fatto compiuto intaccando i 
principi! dd contratto collettivo, 
della rappresentanza sindacale, del¬ 
l’orario unico. Per ora a danno dei 
bancari, poi se se sarà possibile a 
danno di tutti gli altri. Per questo 
la lotta degli impiegati di banca è 
oggi la lotta di tutte le categorie la¬ 
voratrici. 

1. 
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burrascoso inizio 


del “Parlamento,, di Bonn 


Incidenti all'apertura del Bundestag - Il SED 
denuncia l'illegalità degli organismi di Bonn 


BONN, 7 — L'apertura del la¬ 


vori di quelli che dovrebbero ej 
sere gii organismi rappresentativi 
nella Germania anglofrancoameri- 
cana ò stata caratterizzata ieri in 
alcuni sintomatici incidenti, oltre 
che dalia nomina dei presidenti del¬ 
le due Camere, ambedue democri¬ 
stiani, Arnold e Koehler. / 

Nei pomeriggio infatti mentre 
stava per iniziare i lavori il Bun¬ 
destag o Camera bassa, uscito dal¬ 
le famose « elezioni » all’america¬ 
na del 14 agosto, un serio inciden¬ 
te tra destre e democristiani da 
una parte e comunisti e socialde¬ 
mocratici dall'altra ha minacciato 
di rinviare l'attesa apertura della 
« legislatura ». I comunisti e social¬ 
democratici hanno minacciato di 
abbandonare l’aula se Adenauer e 
gli nitri avessero insistito nel voler 
iniziare 1 lavori al canto del 
« Deutschland Uber allea », il fa¬ 
moso inno che ha guidato l'impe- 
rialismo tedesco. 

Erano già nel palco degli ospiti 
i tre alti commissari McCloy, Ro¬ 
bertson e Ponset; e Adenauer ha 
dovuto rinunciare all’inno. 

Un altro incidente che dà rilie¬ 
vo alla composizione del Bunde¬ 
stag si è avuto quando Lolbe. Il 
decano che ha aperto la seduta, ha 
ammonito l'assemblea a che non ap¬ 
provi una legge di emergenza co¬ 
me quella emanata dalla repubblica 
di Weimar, legge che in sostanza 
spianò la strada al nazismo. A que¬ 
ste parole è scattato Max Reimann, 
presidente del Partito comunista 
tedesco, esclamando: « In questa 
aula siedono deputati che votaro¬ 
no a favore di quella legge!». Tali 
deputati, come è noto, appartengo¬ 
no all’Unione Democristiana e al 
Partito liberale democratico. Inol¬ 
tre fra gli undici eletti di quest'ul¬ 
timo partito nell’Assia, 6 sono stati 
dichiarati ine;eggibill perchè ex ap¬ 
partenenti alle SS. o ex gerarchi 
nazisti. 

Ne la seduta odierna è stato elet¬ 
to il presidente del Bundestag nella 
persona di Erich Koehler, democri¬ 
stiano e presidente del Consiglio 
Economico della Bizona angloame¬ 
ricana. La votazione ha dato i se¬ 
guenti risultati: Koehler 346 voti; 
Hans Boehm, candidato socialista. 
15 voti; nulli 41. Dalle cifre risulta 
che quasi tutti l soci a democratici 


occasione della prima riunione del 


Bundestag, l'ufficio politico del Par¬ 
tito di Unità Socialista tedesco ha 
pubblicato un manifesto nel quale 
si dichiara che nè tale Assemblea nè 
il governo della Germania occiden¬ 
tale hanno validità legale, il mani¬ 
festo afferma che l'una e l’aHro .. so* 
no il risultato della violazione degli 
accordi di Potsdam da parte de' 
bellicisti anglo-americani i quali 
non mantengono la promessa fatta 
appunto a Potsdam al popolo tede¬ 
sco di salvaguardare l’unità de! 
paese >>. 

« Il giorno 7 settembre 1949 — si 
dichiara nel manifesto_è un gior¬ 

no di vergogna nazionale, e resterà 
nella storia come la data di un tra¬ 
dimento ignominioso contro la na¬ 
zione. Ma il popolo tedesco non am¬ 
metterà mai lo smembramento e la 
riduzione della Germania alla con¬ 
dizione di colonia da parte dei sepa¬ 
ratisti anglo-americani e dei loro 
agenti tedeschi, e porrà fine al par¬ 
lamento separatista di Bonn, ille¬ 
gale ed antinazionale. 



1,A ATRAOK DI CAMDRN 


Sono salite a 13 


acquistare oggi l bellissimi imper¬ 
meabili per uomo, donna e ragazzi 
significa . risparmiare il 30 V». il * 
SARTO DI MODA in Roma. Via 
Nomentana 31-33 (vicinissimo Por¬ 
ta Pia) vi offre questa occasione. 
Vestiti pronti e 6u misura; giacche, 
sport. panta-onL 

Vendite anche rateali. • 


le vittime del pazzo 


pliamo ai nostri lettori. 


Unruh tra affetto da mania religiosa, leggpua 
la Bibbia , i trattati sessuali e amava le armi 


CAMDEN (New Jersey), 7. — Il [maoista, accorsi ai primi spari, 
numero delle vittime delia strage, Sì dava quindi alla fuga e invaso 
compiuta ieri dal'.’ex-soldato ame-;da mania omicida freddava a colpi 


Ecco Unruh, il folle omicida di Camden, ormai ridotto aU'impotcnza 
dagli agenti: ma già 13 persone sono cadute sotto i colpi della sua 
pistola. Egli ha dichiarato alla polizia di aver deciso la strage dopo 
aver assistito alla proiezione di un film giallo (Teleio o a l’Unità) 


* ’i.cano Howard Unruh, è salito oggi 
a 13 a seguito della morte di uno 
dei feriti, il decenne John Wi son. 

li ragazzo è il terzo assassinato 
delia sua famiglia: sua madre e 
sua nonna furono colpite ieri dalle 
pallottole di Unruh mentre atten¬ 
devano in automobile il segnale di 
via libera del semaforo. 

Sul'a tremenda strage compiuta 
dall’Unruh si hanno nuovi parti¬ 
colari. 

Il giovane, descritto come un in¬ 
dividuo affetto da mania religiosa 
(portava sempre addosso una bib¬ 
bio, che gli è stata rinvenuta in una 
tasca durante il trasferimento al¬ 
l’ospedale), «Irritato» da una lite 
con un vicino proprietario di una 
farmacia, tornava da lui armato di 
una grossa pistola, uccidendola 
Continuando nella sparatoria, che è 
durata circa venti minuti, il giovane 
uccideva gli a.tri familiari del far- 


I BANCARI PROSEGUONO IA I0TTA CON L'APPOGGIO DI TURE LE CATEGORIE 


E’ previsto per stamani un colloquio 

fra De Gasperi e le organizzazioni sindacali 


Domani comizio di Di Vittorio al Colosseo - Il compagno Putinati eletto Segretario gene¬ 
rale degli edili - Gli industriali sospendono con un pretesto le trattative con i metallurgici 


hanno votato per ij candidato de¬ 


ll concreto appoggio delle varie 
categorie di lavoratori alla lotta dei 
bancari si è ulteriormente esteso 
nelle ultime 24 ore. 

Per tutta la giornata dì domani 
srenderanno in sciopero gli esat¬ 
toriali romani, mentre ieri matti¬ 
na per un'ora sì sono astenuti dal 
lavoro gli impiegati assicuratori. 
Oggi si riunirai»») in assemblea i 
membri dì tutte le Commissioni In¬ 
terne e i Direttivi dei Sindacati 
del’a Capitale per decidere l’esten¬ 
sione della lotta. Domani — come 


mocrLstiano. 

Nella mattinata invece, sempre 
alla presenza dei tre alti commis- 
sari americano, inglese e francese 
il Consiglio federale (Bundesrat) 
composto dal delegati degli 11 Laen- 
der (stati regionali) ha eletto a 
proprio presidente il primo mini¬ 
stro dello Stato di Renania-Westfa- 
lia, Karl Arnold, democristiano. 

Si apprende da Berlino che in 


è noto — il compagno Di Vittorio 


parlerà ai bancari di Roma nel co¬ 
mizio che avrà luogo alle 18 nel 
piazzale del Colosseo. 

Ieri mattina. ad Alessandria tut¬ 
ta la popolazione lavoratrice è sce¬ 
sa in sciopero generale. A Napoli 
scioperano oggi i metallurgici, L si¬ 
derurgici e 1 vetrai. Un’altra mani¬ 
festazione di solidarietà è giunta 
alla FIDAC da parte del Sindacato 
Nazionale dei Monopoli di Stato. 


Contro questo grande shieramen. 


to di forze. l’Assicredito sempre 
più scende sul terreno illegale del¬ 
le minacce di licenziamenti e san¬ 
zioni contro gli scioperanti. Il Sin¬ 
dacato provintiale di Roma ci se¬ 
gnala che in questa opera nei con¬ 
fronti dei loro dipendenti si sono 
distinti i dirigenti D’Agri e Zerbo 
del Credito Italiano, Travostini e 
Celani del Banco S Spirito, Pesce 
della Banca del Lavoro. 


Il governo tace 

Nessuna reazione ufficiale fino a 
questo momento è venuta da par¬ 
te della Presidenza dei Consiglio 
in merito alla lettera con la qua¬ 
le la Segreteria della CGIL ha chie¬ 
sto all’onorevole De Gasperi l’inter¬ 
vento del governo nella vertenza 
dei ' bancari. L’agenzia ufficiosa 
Altra informava tuttavia ieri sera 
che negli ambienti della Presiden¬ 
za del Consiglio si faceva presente 


La semenza contro Pallante 
depositata ieri alla Cancelleria 


La motuiafctone della condanna del sicario 


, E* stata depositata ieri alla Can¬ 


celleria delia 1. Sezione del.a Corte 
di Assise dì Roma la sentenza del 
2 luglio colla quale il sicario An¬ 
tonio Pallante é stato condannato 
a 12 anni e 8 mesi per tentato omi¬ 
cidio in persona del compagno Pal¬ 
miro Togliatti. 

Nella prima parte la sentenza ri¬ 
costruisce i fatti attraverso le pe¬ 
rizie e le testimonianze particolar¬ 
mente di coloro che furono presen¬ 
ti al momento dell’attentato, ve¬ 
nendo alla conclusione che trattasi 
di tentato omicidio e non di lesioni 
gravi, come aveva tentato di soste¬ 
nere la difesa del Paliante. 

L a sentenza nega poi all’imputa¬ 
to la legittima difesa putativa e la 
provocazione. La Corte sostiene 
che si tratta di delitto politico, ma 
non ritiene di concedere le atte¬ 
nuanti per motivi di particolare va¬ 
lore morale e sociale in quanto 
Il crimine fu consumato in regime 
di libertà e cioè « In un regime in 
cui è possibile il rispetto e la tol¬ 
leranza di tutte le opinioni e in cui 
sono permessi tutti i mezzi per pro¬ 
pagandare le proprie idee fuorché 
quelli delittuosi ». 

La sentenza tuttavia concede al 
Pallate le ■ attenuanti generiche 
considerando il clima in cui egli 
formò la sua educazione- 

Concludendo. la sentenza esclude 
che il delitto sia opera di un me¬ 
galomane ed esclude altresì la par¬ 
tecipazione o comunque la esisten¬ 
za di complici, considerando che se 
ciò fosse stato in primo luogo il 
Pallante non avrebbe posto in 3 tto 
il suo disegno criminale, mediante 
una pistola e del proiettili che non 
erano i più idonei ad uccidere. 

Come è noto contro tale senten¬ 
za il pubblico ministero commenda- 
tor Dandolo e l’avvocato difensore 
Bucciante, hanno proposto ricorso 
in Cassazione. 


Piena assoluzione 
per il sindaco di Cagli 


stamane davanti al Tribunal# di 
«ore il pro coso a carico dal ain 
a dacli assessori dal Cornar*# di Ca¬ 
vi!, tutti comunisti a socialisti. La 
Amministrazione ara stata il fecal¬ 
mente sciolta dal Prefetto che ava¬ 
ra fatte arrestare il sindaco a (U 
assessori sotte l'accusa di peculato 
Il Tribunale ha riconosciuto Invece 
la piena innocenza dagli Imputati 
che, all’atto dalla Iattura dalla sen¬ 
tenza, sene «tati fatti «agno a una 


calorosa manifestatone di simpatia 


da parte dalla folla che gremiva 
l’aula. Il Presidente ha dovuto scam¬ 
panellare più volta par far 
gli applausi scroscianti. 


Una comunicazione di Pacclardì 
sui prigionieri non rientrati 


Rispondendo per iscritto ad una 
interrogazione del aen. B ras chi il 
Ministro della Difesa ha comunicato 
ieri il numero e la dislocazione dei 
prigionieri di guerra che sarebbero 
tuttora trattenuti presso i diversi 
Stati ex-belligeranti. 

Per l’esercito : in UJLS.S. 27 mili¬ 
tari accusati di crimini di guerra e 
2 condannati per delitti contro lo 
Stato sovietico; in Polonia nessuno; 
in Albania 64 militari e circa 300 
operai di cui però il Ministro dichia¬ 
ra di non conoscere i nomi; in Jugo¬ 
slavia (secondo le autorità titine) 417 
militari, ma tale cifra non i sicura; 
in Grecia 5; in Francia nn sergente 
maggiore condannato a dieci anni 
di reclusione; in Gran Bretagna, nei 
Dominion* a negli Stati Uniti risul¬ 
tano esservi tuttora circa 200 prigio¬ 
nieri. 


Per la marina: In U.R.3.S. un ma¬ 
rinaio; in Jugoslavia 20 ufficiali e 
18 sottufficiali (il sottotenente di va¬ 
scello Stello Montanari, secondo In¬ 
formazioni del Ministero degli Este¬ 
ri jugoslavo, è stato condannato a 
morte dai Tribunale militare di Lu¬ 
biana e fucilato il 18 gennaio 1946). 

Per l'aeronautica: in Albania sei 
militari; in Polonia un aviere dete¬ 
nuto per reati comuni; in Grecia i 
militari che non hanno dato più no¬ 
tizia di sé sono stati dichiarati irre¬ 
peribili; per l’U.R-S.S. e la Jugo¬ 
slavia mancano dati ufficiali. 


Fulvio Bernardini 
gravemente ammalato 


Falvlo Bernardini, il più popolare 
calciatore romano* attualmente alle¬ 
natore delia « Roma », versa In gra¬ 
vissime condizioni. Una foruncolosi, 
complicatasi in setticemia* ha dato 
a Bernardini una febbre fariosa che 
ha raggiunto 1 41". Dopo un consulto 
medico, convocato d’urgenza, « Puf¬ 
fo » è stato sottoposto a Intensa cura 
di penicillina. GU ambienti sportivi 
hanno appreso con vivissima ansia 
queste allarmanti notizie. 


che « non appare la ragione di un 


intervento del Presidente essendo 
la vertenza già all’esame del Mini¬ 
stero del Lavoro... 

A proposito di tali affermazioni 
si faceva ri-evare negli ambienti 
sindacali il danno che una eventua¬ 
le risposta ufficiale di questo te¬ 
nore arrecherebbe al Paese. E’ no¬ 
to infatti che la Segreteria della 
CGIL ha inteso opportuno rivol¬ 
gersi al Presidente del Consiglio 
proprio perchè finora l’aziono del 
Ministero del Lavoro — che pure 
aveva promesso di convocare le 
parti entro lunedi scorso — non 
sembra sia stata messa dalla preoc¬ 
cupazione delie conseguenze della 
mancata soluzione della vertenza. 

I rappresentanti della CGIL, del¬ 
la LCGIL, della FIL e dei tre Sìi»- 
dacati bancari, riunitisi ieri sera, 
hanno decìso di chiedere al Presi¬ 
dente del Consiglio un colloquio 
per la mattinata di oggi. 

Nel discorso tenuto ieri sera 3 
migliaia di bancari al Teatro Poli¬ 
teama di Napoli il compagno Di 
Vittorio ha sottolineato la respon¬ 
sabilità del Ministro del Lavoro nel¬ 
la mancata soluzione della vertenza. 

«Anche in questa occasione — ha 
affermato il Segretario de la CGIL 
— bisogna diie che il Ministro del 
Lavoro non è stato imparziale. Fan¬ 
fani non ha ritenuto di dover fare 
applicare la nostra proposta di un 
referendum fra i bancari (proposta 
che fu respinta dall’Accredito) 
dando cosi la sensazione di schie¬ 
rarsi in favore dei padroni. Nem¬ 
meno il Ministro del Lavoro è in¬ 
tervenuto o agito con sufficiente 
energia per favorire la possibilità 
di continuare a trattare e discutere 
con l’Assicrcdito, superando o smor¬ 
bando !a posizione di assurda in¬ 
transigenza di quest’ultima. 

Di Vittorio ha concluso afferman¬ 
do che solo quando si sarà ottenu¬ 
ta una soluzione giusta della ver¬ 
tenza ootrà cessare l’agitazione che 
altrimenti si estenderà a sempre 
più numerose categorie. 


za con la partecipazione della 
FlOM allo scopo di chiarire la que¬ 
stione, 

E’ terminato ieri a Napoli il Con¬ 
gresso nazionale della Fedei azione 
Edili con reiezione a Segretario ge¬ 
nerale responsabile del compagno 
sen. Otello Putinati. Alla seduta 
finale è intervenuto il compagno Di 
Vittorio, che si è soffermato sulla 
necessità di rafforzare la struttura 
organizzativa per stroncare ì ten¬ 
tativi di calpestare le libertà dei 
sindacati. 


II Congresso degli edili 


. Ieri mattina gli industriali hanno 
sospeso le trattative per la defini¬ 
zione degli istituti in discussione 
per il contratto di lavoro dei metal¬ 
lurgici prendendo a pretesto l'esi¬ 
stenza di agitazioni per aumenti 
salariali in alcune provincie, che 
sostenevano contrarie all’accordo 
interconfederale per la rivaluta¬ 
zione. 

La C-G.I.L. ha sollecitato nella 
stessa giornata alla Confindustria 
un incontro con la massima urgen- 


Da trent'anni il termometro 
non era giunto così in alto 


Un ondata eccezionale di caldo ha investito la Sardegna 


Mentre persiste su tutta l’Italia 
la circolazione di masse d’aria tro¬ 
picale di origine africana i meteo- 
rologhi prevedono per domani un 
lieve abbassamento della tempe¬ 
ratura nell'Italia nord-occidentale. 

Nella giornata di ieri però la 
Sardegna è stata investita da una 
eccezionale ondata di caldo che ha 
pevocato numerosi incendi di ca¬ 
scinali e fienili. Nella zona mine¬ 
raria si registrano 38 gradi all'om¬ 
bra, a Cagliari 36, a Fornii, paese 
a mille metri sul mare 30. Da ogni 


PESARO, 7. — Con una «anfani# - - 

di piana ataolu.lone A termina^ localitàdeUIsola vensono • «egna- 


ra (giunte 


late temperature mai 
negli ultimi trentanni. 

Tra ]e altre città vanno segna¬ 
late Firenze con 38 A Bologna con 
34,2, Pisa con 33,6. A Roma-centro 
la temperatura ha oscillato tra 31,3 
e 18,9 mentre a Roma-Ciampino è 
giunta fino a 32,4. 

La città più fredda è stala Cam¬ 
pobasso con 16£ di minima e 26 
di massima. 

Una notevole perturbazione atmo¬ 
sferica si è verificata suITAppen- 


nino settentrionale, sul Piemonte e 


sulla Liguria, dando luogo ad an¬ 
nuvolamenti piuttosto intensi con 
?ocali manifestazioni temporalesche. 


Uccide a revolverate 
la figlia ventenne 


POTENZA. 7. — n contadino Adol- 
to Gasparini, di M armi, ha freddato 
con due colpi di rivoltella la propria 
figlia Ceslra di 20 anni. L’assassino si 
è costituito 


SCANDALO AD ASTI 


Le « Figlie di Maria » 

h sdrpri codi» I Viario ! 


ASTI. 7 (P-S ) — Nel costane 41 
: Castagnole Monferrato è avvenuto 
n«l (torni scorai un fatto del tatto 
nuovo co# ha suscitato vivo scalpore 
fra le sfere ecclesiastiche. Uno scio¬ 
pero 41 nuovo tipo è stato procla¬ 


mato dalle . Figlie di Maria Aual. 


natrice » di Castagnole Monferrato. 
Queste dopo numerose proteste con¬ 
tro gli «bua. 4el prete vicario don 
Agostino Marzocco, hanno deciso di 
non prestare più la loro opera al 
funerali ed alle ce.lmoole religiose: 
la lotta costituisce una protesta con¬ 
tro l’abusiva appropriazione da par¬ 
te del vicario delle quote spettanti 
alla compagnia delle • Figlie di Ma¬ 
ria » per 1 servizi suddetti. 


Truffa 900 persone 
che volevano emigrare 


ARIANO IRPINO. 7. — Un ex isti¬ 
tutore, certo Domenico Papandrea, ha 
carpito Ingenti somme di danaro a 
circa M0 persone della zona Baroni* 
di Ariano Irp'mo, vantando Influenze 
presso l’Ambasciata argentina di Ro¬ 
ma che avrebbe permesso una rapida 
soluzione delle pratiche di emigra¬ 
zione. Il Papandrea è risultato essere 
già condannato per truffa, usurpa¬ 
zione di titoli e funzioni Altre se! 
persone sano state denunziate al Pro 
curatore della Repubblica per corre 
sponsablllt* con li Papandrea. 


Un gravissimo provvedimento 
stato preso dalla Amministrazione 
delle FF. SS. Con decorrenza dal 
1 . luglio i canoni di affitto del'#; 
case economiche per ferrovieri sa 
ranno aumentati del 100 Der cento. 

Nel Compartimento di Firenze gli 
operai delle FF. SS- hanno attuato 
nel pomeriggio di ieri lo sciopero 
disposto su scala nazionale. Il 98 % 
degli operai si è astenuto dal la 
voro. 


di rivoltella a bruciapelo tre per¬ 
sone forme in una automobile, un 
autista che sostava a un semaforo 
proprietari di trqj negozi e 
sei passanti. Inseguito dagli agen¬ 
ti. si è barricato in una casa, con¬ 
tinuando a far fuoco contro gli 
agenti che cercavano di ridurlo al¬ 
l’impotenza con ogni mezzo. Men¬ 
tre stava > per essere finalmente 
catturato, rivo geva l’arma su di 
sè, rimanendo gravemente ferito. 
Raccolto in una pozza di sangvie, 
veniva trasportato all’ospedale. Gli 
agenti hanno dovuto lottare non 
poco per sottrarlo all’ira della folla 
che voleva linciarlo. L’ospedale 
stesso è stato infatti invaso dnl’a 
folla inferocita che voleva ad ogni 
costo far giustizia sommaria del 
pazzo. 

Un cronista del « Camden Eve- 
ning Courier ». appena aopresa la 
prima notizia del tragico caso, 
aveva l’idea di telefonare all’abita¬ 
zione in cui il pazzo si era rin¬ 
chiuso. Questi veniva a rispondere 
a’I’appareechio con la massima 
tranquillità. I: giornalista, qualifi 
candosi per un amico, chiedeva che 
cosa gli stessero facendo. Il pazzo 
rispondeva che nessuno gli aveva 
fatto stnora niente, ma che egli 
stava facendo qualche cosa agli 
altri. 

— Quanti ne hai ammazzati? — 
chiese il giornalista. 

— Non lo so ancora, non li ho 
contati, ma sembrano parecchi. 

— Ma perchè lo fai? 

— Non lo 60 . Non posso rispon 
derti ora. Ho troppo da fare Chia 
marni più tardi. 

A questo punto II drammatico 
colloquio aveva termine brusca¬ 
mente. per la interruzione della 
comunicazione. 

Il giornalista rifece II numera 
ripetutamente e pur risultando 
sempre il segnale lìbero, nessuna 
voce risuonò nel microfono. 

Un reduce di guerra, tale Nor 
man Koehn, residente a Portland. 
nell’Oregon. appena avuta notizia 
della strage, dichiarava ad un cor 
rispondente della « U. P. * di essere 
stato compagno d'armi de; giovane 
e di essere stato con lui in Francia 
e in Italia durante la guerra. Il 
Koehn ha detto che il giovane era 
« un «oliato modello ». Non beveva 
mai. non fumava, non bestemmiava 
e non andava a caccia di donne. 
Aveva una 60 la passione: quella 
delle armi da fuoco e per questa 
sua passione, era stato nominato 
armiere presso il proprio reparto. 
Scriveva lunghe lettere e leggeva 
a bibbia che aveva sempre con sè 
e molti altri libri, soprattutto trat¬ 
tati su problemi sessuali. 


E 1 PREVIDENZA! 


N. B. — Questa Ditta la cotisi- 



PEUICGE 

MERAVIGLIOSE 

15 000 > COO 35.000 

PAGAMENTI 
IN 12 MESI 
senza anticipo 
Colli e manicotti 
di volpe 

5 000 10000 15.000 

PELLICCERIE l.A.M A l. 

\ a fibrina da 

5'cna 1(5 (Via Pie di 
Ma-nnl primi' piano. 


telelnao 67 SOS 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


SOC. PER LA PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (S.P.I.) 


COMMEIK IAI.I 
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A.A. SARTORIA MESCHINO ol.it a lutti TESSUTI 
FINISSIMI runica onanJoli su misura 12 rat# 
SFA'ZA ANTICIPO. «euri interessi. Piramide Ce¬ 
si a 63 (588.223). 

ALTA CLASSE Sartoria per signora eonttalooa 
modelli originali. Latnrailone aceurit. «siili. 
Consegne puntuali OonleaUra) da L 3000 C#- 
polerase 3, Ini. 2. 

AMIANTO Fili atTolglmenlo (sfilanti. Peeial 

fabbrica. F I.M.E. Paniro 13 156(620). 

COLORI, «malti. Lucra camerale. * Prodotti ga¬ 
rantiti genu ni. \ei-d la direna al pittori, prl- 
rati, dalle FaLNrir'ne Riunite, Vii Capo la Case, 
ang Pmpagmdi, 


AUTO rici.l SPORT 


I. U 


A TUTTI la pnssiLllitl di nere Biciclette Mi¬ 
cromotori • Cucciolo • . • Alpino Moto Guati 
. Lambrette - Lunghissimi pagamenti: 12-60 
mesi" Autosalone • R. E. C A. • alale XT1 
Aprile 52 (p tu Bologna) (830 069). Visitateci! 

ORGANIZZAZIONE V. A. R. - Vespe. Lambrette, 
micromotori, auloaoN h. "^epia ani.tipi «eoia 
rami, ali in 60 e 120 me«l. 

ORGANIZZAZIONE V. A. R. rende « elaUli. 
rullo, parastatali, bancari, -uLMicbe amminl- 
rtai'nni. enti diritto, importanti annida, mu¬ 
nicipali. P.ani Martin 27 


OCCASIONI 
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AVVERTIAMO!!! Curante larnrl rinnovo locali 
rVintrnut successo tvendlla sottocosto!! Assor- 
1 mento Mobili. Accettatesi!!! • Babusci » Piat¬ 
ta Colarienro (C.nrnia Eden) 

PELLICCE magnifiche 23 000 (0 000. 60.000. 

Modelli di -agio'!! Pagamenti 12 me#i tenia 
anfeiuo. Malleoli!, colli, stolr cappe 5.000. 
’.O 000. 20 000. Mapi!. fa»a de!! Astrala# Per- 
s'ino e Rosso, Aia Campo Martin 69 primo 
piano. 


MOBILI 


II Consiqlio dei Minfslri 


(Continuazione dalie prima pagina), attuare la trasformazione di una 

oarte del debito fluttuante a breve 


la sua fallimentare politica eco¬ 
nomica non può mancare di pro¬ 
durre, e dj cui già si notano i pe¬ 
gni nella situazione della Breda. 
punta sopratutto sulle leggi anti¬ 
sindacali 

Su queste leggi, o meglio sulle 
dichiarazioni governative apparse 
merito sulla stampa, abbiamo 


m 


chiesto il parere del compagno Bi- 
tossi, segretario generale della 
CGIL- Il compagno Bitossi ci ha 
risposto: 

• Le dichiarazioni fatte dal go¬ 
verno alla stampa (come già l'in¬ 
tervista dell’on. Fanfani al Tempo 
dell’ll agosto u.s.) si diffondono 
sulle norme relative alia registra¬ 
zione dei sindacati ed alle contrat¬ 
tazioni collettive (articolo 39 del¬ 
la Costituzione) e, invece, si li¬ 
mitano a pochissimi cenni per 
quanto riguarda la regolamentazio¬ 
ne dello sciopero (art. 40) che è 
la materia più scottante e sulla 
quale il governo si prepara, con 
ogni probabilità, a portare i colpi 
più decisi alla Costituzione. 

• La Confederazione non è d’ac¬ 
cordo col governo su molte delle 
soluzioni che esso proporrebbe per 
io sviluppo legislativo dell’art. 39. 
Ma soprattutto è in completo e de¬ 
ciso dissenso col governo su unj 
punto della cosiddetta ” regolamen¬ 
tazione ” dello sciopero che appa¬ 
rirebbe, negli intenti’ del governo, 
come la negazione pratica del di¬ 
ritto garantito ai lavoratori dalla 
Costituzione. 

« Sarebbe soprattutto anticostitu¬ 
zionale la limitazione particolare 
di questo diritto per talune cate¬ 
gorie di lavoratori, mentre la Car¬ 
ta costituzionale garantisce ad ogni 
cittadino l’esercizio del diritto di 
sciopero. 

■ Violerebbe pure — a mio avvi¬ 
so — la Cpstituzione ogni discri¬ 
minazione fra aciopero " politico ” i 1 
e sciopero ’’ economico ” (cui pure 
accennava la stampa) la quale si 
presterebbe ad ogni abuso da par¬ 
te del padronato e dei pubblici po¬ 
teri. Osservo anche che, mentre il 
Ministro del Lavoro, circa due me¬ 
si fa, aveva riconosciuto in Parla¬ 
mento la necessità di consultare il 
Consiglio Nazionale dell'Economia 
e del Lavoro prima di legiferare 
su questo tema, oggi il governo 
non accenna più affatto a questa 
consultazione, malgrado che la 
CGIL ne abbia ripetutamente se¬ 
gnalato l’assoluta necessità ». 

Le questioni politiche attual¬ 
mente su] tappeto sono state esa¬ 
minate ieri da De Gasperi In un 
lungo colloquio da lui avuto col 
Segretario della D. C., Tavianl. Sul 
colloquio non si sono avute, però, 
informazioni ufficiali. Anche la Di¬ 
rezione della D.C. si è riunita per 
esaminare la situazione. 

Pella, ieri, t partito per Wa¬ 
shington in aereo. Prima di partire 
ha fatto diramare dall'ANSA ’ una 
notizia secondo cui < 6 i stanno stu¬ 
diando le modalità preliminari per 


termine in debito a lunga scaden¬ 
za ». L'operazione, da lungo tem- 
do preannunciata, non avrà comun¬ 
que attuazione prima di gennaio. 

Segnaliamo infine i’ennesima so¬ 
spensione deile trattative per l’«uni- 
ficazione socialista » (la ripresa è 
prevista per il 20 p. v.), nonché lo 
annuncio dato da Gronchi che la 
riapertura del Parlamento non po¬ 
trà aver luogo prima di mercoledì 
21 settembre. 


C—— 
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A ARTIGIANI CANTU’ .-«ouiletlo. 

pnnio. frc. Arroliu'-nto gridalo, rrtmomicl 
FtfihUiioni. Nijwli — Tatua 31 tdirlmpMt# 
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I.F.ZIONI COt.l.EOI 
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A. ACCELERATI cord Datlilogralii, Stenogra¬ 
fia. Collabi).la. Lingue. Radiotelegrafia. C#- 
Mograt.a. preparinone esimi ed impieghi, rm- 
r ano «abito ISTITUTI EREDI P.l ERMIMU ME¬ 
SCHINI: sede centrale P.arai Sani! Ap»»!»!! 19 
i '■'> 390) - Succursale : Principe Amnleo 9. 
’!. Il 9SI. 

APERTE ISCRIZIONI . Sei!»ne Ohcetti • a<Me- 
’.t-antntn e!ett"icl|c<ilatr.ei • Divicummr •. 
For«i accelerai: Pati Ingral.a. Sleungra! a Lin¬ 
gue. f«ìitih !:ii. • Lutati Erminio Me«rh ni •: 
B ri n, 2 (Piana Cavcuri (31 3*9) - P ace. 3 
f I SVIUl i. 


23 


ARTIGIANATO 
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Al SECONDO TRATTO DI VIA TRE CANNELLE 

C'atlamcnle ai numer 19 20 unte la Pitta RI- 
r IR AZIONI ESPRESSE OROLOGI. E* Unnica ai- 
'reuala per un r» ’ettn larnrt) In brec «« tn*> 
tempo. Eseguire 'nnet'« Ion*U. rimette a du<vvo 
urologi, quadranti, d'.pnne di un va«tl‘*.mo a«- 
«orlimento di cinturini *’i qual*:a*i tipo P ernie 
Riparai.ngl di 0rel:rena - TARIFFE MINIAIE - 
MASSIMI GARANZIA 


25 Domande Impiego e lavoro L > 


MASSAGGIATRICE abile ambosessi metodo «»• 
derno I raccese, rapid* risultati. Telefonare 

861-612. 


ZI 


Offerir tmoiego • li«ntu I. 1» 


AMBOSESSI desiderosi aerarsi carriera arte n- 
ae.natografira scrimno affrancando mp«*ta 
• H»Ilt»«od Srhnol • Ostiense 7VB. Roma. 
GUADAGNERETE mille giornaliere lac.iraneta 
proprio dos.ril-o facile laroro imbo«e*»i Scri- 
crre F 0 A Casella Postale 68 Fesam Affran¬ 
care risposta. 

GUADAGNERETE Afille giornaliere rostro dea:., 
r.li# facile laroro ambosessi sentore l'avita 
postale 10, Pe«aro. unire lire reati risposti. 
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VUOI FARE 12? 


guida indispensabile 
0èr riempire la scheda 


gtovedi 
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»’ *»» vendile In tifile §m 
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OR4JLOQI SVIZZERI M TUTTI IR OIECI RATE SENZA CAMBIALI 

»* Lunuuts fi-u sibilìi; su itrcc pc us rai* w vueseslu ss 

■MU«XI 0MUIO A» OSISI CLIENTI ME IL CINEMA INAINO • ABC • (VIA DtLLt FORNACI) 


SCHiAVONE 


PROSSIMAMENTE NEL PHf SLKSESTRG LOCALE DELLA CAPITALE LE 
MIGLIORI COMPAGNIE DI RIVISTE ED I MIGLIORI FILMS 

DOVKY *__ A 
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